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Vivere,

vivere oggi, signif ica

un uccello sbatte le sue ali,

il mare rimbomba,

una lumaca striscia,

la gente ama,

il calore delle tue mani,

la vita stessa.

shuntaro tanikawa 

Vivere di Shuntaro Tanikawa, 
poeta giapponese vivente, 

       
   

Living by Shuntaro Tanikawa, 
living Japanese poet, born in 
Tokyo in 1931, son of the famous 
philosopher Tetsuo Tanikawa.

 Living, 

living in the now, is 

a bird flapping its wings, 

the sea roaring, 

a snail crawling, 

people loving, 

the warmth of your hands, 

life itself.

shuntaro tanikawa
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pa  err
Direttore Generale Fondazione Matera-Basilicata 2019

La collaborazione con Eu-Japan Fest è cominciata ben 
prima dell’attribuzione a Matera del titolo di Capitale 
Europea della Cultura. Fin da quando, insieme a Salvatore 
Adduce (oggi Presidente della Fondazione Matera-Basilica-
ta 2019, allora Sindaco) e a Rossella Tarantino (ora manager 
delle relazioni internazionali e dei progetti pilastro della 
Fondazione, allora rappresentante della Regione Basilica-
ta), cominciammo a far parte del nutrito gruppo di città 
che desideravano in ogni modo candidarsi al titolo ECoC, si 
aprì il dialogo con il segretario dell’Eu-Japan Fest che non 
solo ci spiegò le ragioni e le opportunità di progettare 
insieme alla scena culturale giapponese, ma in pratica ci 
svelò i segreti fondamentali per raggiungere gli obiettivi 
che ci eravamo dati. Ciò avvenne non con le parole, ma con 
l’esempio. Disponibilità, apertura, inclusione, valori, 
curiosità, tenacia, coraggio, continuità, innovazione e una 
grande visione globale del mondo in cui viviamo: il modo 
di operare di Eu-Japan Fest è il sale delle Capitali Europee 
della Cultura. Vogliamo ringraziarli davvero per questo 
continuo insegnamento, e per l’amicizia fra popoli e singoli 
che ne è conseguentemente nata. 

L’opportunità di venire a Tokyo e di condividere la 
nostra idea di cultura con la scena creativa del Giappone, 
l’opportunità di visitare le altre città della rete ECoC con i 

         
Grazie a questa collaborazione, tanti artisti giapponesi 
hanno partecipato ai progetti di Matera 2019: l’attrice Ema 
Tashiro nell’ambito dello spettacolo Humana Vergogna, 
parte del progetto “La Poetica della Vergogna” coprodotto 
da #Reteteatro41; l’artista Kaori Kato nell’ambito dei 
workshop sulla carta e la creazione di installazioni per il 
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giocoliere e contorsionista Hisashi Watanabe, della 
compagnia Atama to Kuchi, in scena con Inverted Tree 
nell’ambito del progetto dedicato al circo contemporaneo 
“Circus+”; l’artista Takashi Kuribayashi, con le sue due 
installazioni artistiche Entrances e Cielo capovolto; artista 
intermediale Ryoichi Kurokawa con la sua performance 
audiovisiva nell’ambito del progetto “IN ViTRØ   

       
animazioni del progetto “ground.alt” proiettate nella piazza 
centrale di Matera; l’artista Hiroaki Umeda nella performan-
ce di danza e arte digitale Intensional Particle per il 
progetto “Quantum Danza”; l’architetto Gakutoshi Kojima, 
partecipante al concorso internazionale per il recupero dei 
Rioni Sassi nel 1974, e protagonista di un workshop e un 
talk organizzato da Open Design School, progetto pilastro 
di Matera 2019. 

A ciò si aggiungono altre due importanti iniziative 
gestite in partenariato tra Fondazione Matera-Basilicata 
2019 e EU-Japan Fest: il progetto “Passport Program”, un 
programma congiunto di scambi culturali fra artisti e 
professionisti della cultura lucani e giapponesi, e il proget-

         
Capitali Europee in Giappone per una residenza artistica 

        
rurali e marginali del Sol Levante, mostrando al pubblico 
occidentale la realtà del Giappone contemporaneo. 
Attraverso una call pubblica, sono stati selezionati due 

           
Europee della Cultura 2019, che al termine della loro 

        -
ca “European Eyes On Japan”, sia in Italia che in Bulgaria. 
Per tutto questo vorrei ringraziare il lavoro fatto da Ariane 
Bieou, manager culturale di Matera 2019, e Alberto Giorda-
no, “goodwill ambassador” di Matera 2019 in Giappone sin 
dall’inizio della nostra collaborazione con Eu Japan Fest. 

Dal Giappone abbiamo imparato la strategia, abbiamo 
imparato la qualità, abbiamo imparato anche lo stile di 
comunicazione ma prima di tutto abbiamo apprezzato 
l’umanità delle persone coinvolte nei progetti: il Segretario 
generale, che è davvero un amico, tutti i membri del suo 

           
a Tokyo in modo così caloroso. Qui a Matera abbiamo 
cercato di accogliere i nostri ospiti in modo simile. A tutti 
loro vogliamo dare il nostro più profondo ringraziamento 

          
collaborazioni. 

eu japan –––– matera 2019 
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pa  err
General Director of Matera-Basilicata 2019 Foundation

The collaboration with EU-Japan Fest began well before 
the title of European Capital of Culture was awarded to 
Matera. Ever since we - together with Salvatore Adduce 
(former Mayor and now President of the Matera-Basilicata 
2019 Foundation) and Rossella Tarantino (former represent-
ative of the Basilicata Region and now manager of the 
Foundation’s international relations and pillar projects) 
- joined the large group of cities that wished in some way 
to apply for the ECoC title, we have been in dialogue with 
the secretary of the EU-Japan Fest. He not only explained 
the reasons and opportunities for organising jointly with 
the Japanese cultural scene but also revealed the practical 
secrets essential for achieving the goals we had set 
ourselves. This was accomplished not by mere words alone, 
but by example. Availability, openness, inclusion, values, 
curiosity, tenacity, courage, continuity, innovation and a 
great global vision of the world in which we live: the 
EU-Japan Fest modus operandi is the very ‘salt’ of the 
European Capitals of Culture programme. We would very 
much like to thank them for this continuing education, and 
for the friendship between peoples and individuals that 
has been consequently engendered. 

The opportunity to come to Tokyo and to share our idea 
of culture with Japan’s creative scene, and the opportunity 
to visit the other cities of the ECoC network with members 
of EU Japan Fest, was of remarkable importance. And as a 
result of this collaboration, a large number of Japanese 
artists took part in the Matera 2019 projects: the actress 
Ema Tashiro in the Humana Vergogna show, part of the 
‘The Poetry of Shame’ project co-produced by #Retete-
atro41; artist Kaori Kato in the workshops on paper and the 

eu japan –––– matera 2019 
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Museum of Re(f)used Objects) co-produced by “La luna al 
guinzaglio”; juggler and contortionist Hisashi Watanabe, of 
the Atama to Kuchi company, on stage with Inverted Tree 
as part of the project dedicated to the contemporary circus 
‘Circus+’; artist Takashi Kuribayashi, with his two artistic 
installations Entrances and Upside down sky; cross-media 
artist Ryoichi Kurokawa with his audiovisual performance 
as part of the ‘IN ViTRØ     

        
‘ground.alt’ project projected in the central square of 
Matera; artist Hiroaki Umeda in the dance and digital art 
performance Intensional Particle for the “Quantum Danza” 
project; architect Gakutoshi Kojima, participant in the 
international competition for the recovery of the Sassi 
districts of 1974, and protagonist of a workshop and a talk 
organized by Open Design School, Matera 2019 pillar 
Project. 

In addition to this there were two other important 
initiatives managed in partnership by Matera-Basilicata 
2019 Foundation and the EU-Japan Fest: the ‘Passport 
Program’ project, a joint program of cultural exchanges 
between artists and cultural professionals from Italy’s 
Basilicata region and Japan, and the ‘European Eyes On 
Japan’ project, which brings photographers from European 
Capitals to Japan for an artistic residence to offer a ‘Europe-
an view’ on the rural and marginal areas of the Land of the 
Rising Sun by presenting the reality of contemporary Japan 
to a western audience. Two photographers were selected 
by an open public competition, one from Matera and one 
from Plovdiv, the two European Capitals of Culture 2019, 
who at the end of their residence exhibited their works in 
the photographic exhibition ‘European Eyes On Japan’, 
both in Italy and in Bulgaria. For all this, I would like to 
acknowledge the work done by Ariane Bieou, cultural 
manager of Matera 2019, and Alberto Giordano, ‘goodwill 
ambassador’ of Matera 2019 in Japan since the beginning of 
our collaboration with EU Japan Fest 

From Japan we learned strategy, we learned quality, 
and we also learned communication style, but, above all, 
we appreciated the humanity of the people involved in the 
projects: the Secretary-General, who is a true friend indeed, 

           
who so warmly hosted us in Tokyo. Here in Matera we have 
tried to welcome our guests in a similar fashion. We would 
like to give our deepest thanks to all of them for their work, 
in the hope and expectation of new and fruitful 
collaborations.

eu japan –––– matera 2019 

 uj  
Segretario Generale dell’EU Japan Fest Japan Committee

Matera, mia amata città, città miracolosa. 
Quello che è avvenuto durante l’anno 2019 a Matera, è 
rimasto per me un ricordo indimenticabile. Non avrei mai 
immaginato di sentirmi felice, di sentirmi vivo. 

A inizio anno ho partecipato alla cerimonia di apertura 
della Capitale Europea della Cultura. Insieme ad altri ospiti 
siamo stati invitati in una scuola elementare. L’accoglienza 
entusiasta di tutti i residenti ha dato inizio al pranzo. 

Sono state servite una dopo l’altra pietanze fatte in 
casa. Non appena il bicchiere si è colmato di vino, è iniziato 
il coro. Tutti si guardavano con il sorriso sulle labbra e si 

          
barriera tra l’invitato e i volontari locali stava svanendo, tutti 
cantavano, ridevano e parlavano. Dentro di me, ho pensato 
che accogliere i visitatori provenienti da altri luoghi 
sarebbe stato lo stesso in qualsiasi paese. Tuttavia questo 
divertimento sembrava straordinariamente miracoloso. 
Non c’era distinzione tra le persone del luogo e quelle di 
fuori. Era una dimensione che andava ben oltre la parola 
ospitalità. Avevo sperimentato il miracolo degli “inni 
umani”. 

Inaugurata nel 1985 dal Ministro della Cultura greco 
         

evoluta con l’allargamento dell’Unione Europea. Dopo 30 
anni, a parteciparvi sono artisti provenienti da più di 100 
paesi e territori. Si è trasformata in un progetto globale di 
arte e cultura, unico al mondo. 
Gli italiani erano scettici sul fatto che un giorno Matera 
potesse ospitare un festival di arte e cultura globale. La 
città era un tempo l’antica capitale della Basilicata nell’Ita-

         
la sua terribile povertà. 

E un miracolo è avvenuto. 
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La dea del destino ha sorriso a Matera. In una competi-
zione con 22 città candidate, la città ha ribaltato le aspetta-
tive e ottenuto il titolo di Capitale Europea della Cultura. Va 
da sé che l’intera città era entusiasta della decisione e 
turbinava di gioia.

Storicamente, albanesi e serbi perseguitati dall’Impero 
          
       

loro raggiunsero Matera. Si racconta che si fossero insediati 
in un complesso di grotte chiamato Sassi, situate sulle 
pendici della valle Gravina a Matera. In seguito, i Sassi 
divennero abitazioni di poveri contadini della regione. 

         
della regione costrinse i cittadini poveri e i contadini a 
vivere con il bestiame in quei Sassi scarsamente illuminati. 
Di conseguenza, l’igiene era estremamente scarsa e la 
mortalità infantile raggiungeva il 50%.

Negli anni ‘50, il governo non potè più ignorare il 
disastro, costringendo poi i residenti dei Sassi a trasferirsi 

         
         

           
com’erano. Tuttavia, nel 1993, l’UNESCO ha riconsiderato i 
valori storici e culturali dei Sassi nominandola patrimonio 
dell’umanità. 

Il rinnovamento di Matera è iniziato con questo, e i suoi 
sforzi incessanti si sono concretizzati nella Capitale 
Europea della Cultura.

Ho incontrato i personaggi del Comitato Matera 2019 
per la prima volta alla cerimonia di apertura di Plzen 
Capitale Europea della Cultura 2015 nella Repubblica Ceca.  
C’era il goodwill ambassador di Matera, Alberto Giordano, 
che partecipava alla cerimonia come rappresentante di 
Matera. La città era stata nominata Capitale Europea della 
Cultura appena l’anno precedente. È un gentiluomo 
dall’aspetto tranquillo, ma in fondo ai suoi occhi avvertivo 
lo straordinario entusiasmo per l’avvicinarsi della Capitale 
Europea della Cultura di lì a quattro anni.

Poco dopo questo evento, il nostro team dell’EU Japan 
Fest ha visitato Matera. Allo stesso modo, i rappresentanti 
della Capitale Europea della Cultura di Matera hanno 
visitato il Giappone, dando inizio alle nostre visite recipro-
che. Nel corso dei successivi quattro anni si sono svolte 
trattative e preparativi tra Matera e gli artisti giapponesi.

In alcune occasioni, ho tenuto a Matera per gli artisti e 
le organizzazioni locali, convegni sulle potenzialità del 
lavoro futuro con il Giappone. 

Il luogo, Casa Cava, è un ambiente ricavato in un’enor-
me grotta in un angolo dei Sassi. C’erano quasi 100 artisti 

che mi aspettavano e il loro entusiasmo mi ha sorpreso. 
Erano pieni di interesse per il Giappone e di amore per la 
cultura giapponese. Tra i partecipanti c’era anche Marta 
Ragozzino, direttrice del Museo Nazionale d’Arte, che ha 
praticato aikido per più di 20 anni. 

In quell’occasione, ho avvertito ancora una volta il senso 
di globalizzazione della cultura.

Mi ha fatto comprendere che la cultura giapponese è 
divenuta parte della vita della gente di Matera, come la 
cultura italiana lo è per noi giapponesi. 

         
Tokugawa, ha adottato una politica di isolamento naziona-
le. La maggior parte dell’interazione con il mondo si è 

          
Giappone ha davvero accolto la cultura occidentale. D’altra 
parte, durante un isolamento di 260 anni il Giappone ha 
approfondito e fatto maturare la sua cultura, così il Paese è 
diventato più tollerante nell’accettare culture di altri posti. 
Sono passati più di 150 anni da quando il Giappone si è 
aperto al mondo. Con la rivoluzione dell’informazione, i 

         
a inglobare la meravigliosa cultura dell’altro nelle vite 
quotidiane.

Matera non era una città conosciuta dalla maggior 
parte dei giapponesi, ma esisteva già un legame culturale 
con il paese. La Capitale Europea della Cultura ha solo 
accelerato gli scambi con il Giappone. 
Per il quartiere dei Sassi, l’architetto giapponese Gakutoshi 
Kojima ha partecipato a un concorso internazionale rivolto 
ad architetti di tutto il mondo tenutosi nel 1974. Il concorso 
prevedeva, attraverso il restauro, un nuovo aspetto per i 
Sassi. Il suo progetto è stato conservato con grande cura. 
Quarantacinque anni dopo è stato nuovamente invitato 
come docente per la Open Design School. 

L’artista contemporaneo Takashi Kuribayashi ha 
lavorato in collaborazione con un scrittore lucano, Edoardo 
Delle Donne, per realizzare la sua opera. In campo musica-
le, i direttori d’orchestra giapponesi hanno spesso vinto il 
Concorso internazionale per direttori d’orchestra Nino Rota 

         
2019. Al Fadiesis International Accordion Festival si sono 
esibiti molti musicisti giapponesi, tra cui Coba, che ha un 
rapporto di lunga data con la città. 

Inoltre, anche la partecipazione in vari campi come 
l’arte degli origami, le conferenze internazionali di arti 
marziali quali il karate e il circo hanno avuto un grande 
riscontro.

         
         

eu japan –––– matera 2019 
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dalla durata di un mese. La vita quotidiana giapponese, 
catturata da diverse prospettive, ha suscitato l’interesse dei 
cittadini europei.

Anche i volontari giapponesi hanno partecipato alle 
attività di Matera 2019, aprendo la strada in futuro agli 
sforzi congiunti tra Giappone ed Europa. 

Nel teatro, i Balcani e l’Italia hanno lavorato insieme sul 
tema della “vergogna”, essendo un tempo Matera conside-
rata come “la vergogna d’Italia”. 

Secondo il produttore Franco Ungaro, la “vergogna” fa 
         

richiesta, vi è stata anche la partecipazione di attori 
giapponesi.

Invitati da Matera, ci sono stati molti programmi 
   

Tuttavia, la Capitale Europea della Cultura è oggi un 
progetto globale che invita artisti da tutto il mondo.  
Accanto a queste attività importanti vi sono stati alcuni 
aspetti negativi. Per coloro che non hanno avuto modo di 
essere accettati nel programma formale, date le alte 
aspettative, anche il disappunto è stato alto.

Sono stato a Matera nell’ottobre 2018, appena due mesi 
prima dell’inaugurazione, con il direttore generale Paolo 
Verri e i visitatori provenienti da fuori regione. 

Mi ha spiegato che avrebbe provveduto a realizzare un 
“passaporto”, da utilizzare annualmente per ogni program-
ma nella Capitale Europea della Cultura.

Ho immediatamente esclamato: “Per favore, assicurate-
vi 50 di questi passaporti per gli artisti giapponesi”.

Eravamo reciprocamente consapevoli che le conquiste 
della Capitale Europea della Cultura non devono essere 
temporanee, ma sostenibili e in continuo sviluppo.

Con l’inaugurazione della Capitale Europea della 
Cultura, è stato lanciato il “Passport Program” per incorag-
giare lo scambio tra artisti che operano nello stesso campo, 
dal Giappone a Matera e da Matera al Giappone.

È stato concordato che gli artisti che non avessero 
       

Europea della Cultura avrebbero comunque potuto 
utilizzare questo programma per incrementare gli scambi 
con cento persone del luogo.

Anche se la Capitale Europea della Cultura del 2019 ha 
già chiuso i battenti, a Matera è nata una nuova Fondazio-
ne. Lo scopo della Fondazione è quello di sostenere le 
attività future. Il nome è “Matera 3019”.

Non vedo l’ora che arrivi Matera tra mille anni. 
I miracoli continueranno.
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 uj  
General Secretary of the EU Japan Fest Japan Committee

Matera, my beloved city, a miracle town.
What happened throughout the year in Matera in 2019 

was an unforgettable memory for me. I have never 
imagined that I was glad to be alive. 

Earlier that year, I attended the opening ceremony of 
the European Capital of Culture. I was then led along with 
other guests to a residential elementary school. Lunch 
party started with the enthusiastic welcome from all 
residents. Home-made dishes were served one after 
another. As soon as the glass was overlaid with wine, the 
chorus began. Everyone was watching them with smiles 
on their faces and enjoying their meals from the bottom of 
their hearts. Eventually, the barrier between the invitee 
and the local volunteers was fading, everyone was singing, 
laughing and talking. For me, I thought that welcoming 
visitors from outside would be the same in any country. 
However this enjoyment seemed extraordinarily miracu-
lous. There is no distinction between people inside and 
outside. It was a dimension far beyond the word hospitali-
ty. I just experienced the miracle of “human hymns.” 
Inaugurated in 1985 by the Greek Minister of Culture Melina 

         
the expansion of the European Union. After 30 years, artists 
from more than 100 countries and territories are now 
participating. It has evolved into a global art and culture 
project that is unique in the world.

All Italians were skepticle that Matera will host a festival 
of global art and culture one day. The city was once the 
ancient capital of the Basilicata in the Southern Italy, 
where was used to be called as “a shame of Italy” because 
of its terrible poverty. Except of Matera’s citizens and artists 
who were eager to make that happen.

And a miracle has happened. The goddess of fate 
smiled on Matera. In a scramble against 22 candidate cities 
in the country, the town overturned expectations and won 
the title of European Capital of Culture. It goes without 
saying that the whole town was enthusiastic about the 
decision and swirled with joy.

Historically, Albanians and Serbs persecuted by the 
          

the Balkans across the Adriatic to southern Italy. Some of 
them reached Matera. It is said that they moved to a cave 
dwelling called a Sassi, set on the slopes of the Gravina 
valley in Matera. Later, Sassi became the home of the poor 
peasants of the region. In the early 20th century, the rapid 
growth of the region’s population forced poor citizens and 
farmers to live with livestock in those poorly-lit Sassi. As a 
result, hygiene was extremely poor and infant mortality 
reached 50%.

In the 1950s, the government was unable to overlook 
the disaster, then forced residents of Sassi to relocate to 
suburban apartments. 

          
Italian government was struggling and the only option was 
to leave Sassi as they were. However, in 1993, UNESCO 
reviewed Sassi’s historical and cultural values   and was 
named a World Heritage Site. The renewal of Matera began 
with that, and its relentless efforts have come to fruition in 
the European Capital of Culture.

          
of the European Capital of Culture, Plzen, Czech Republic 
in January 2015. There was Matera Goodwill Ambassador, 
Alberto Giordano, who was attending the ceremony as a 
representative of Matera. The town just won the title of the 
European Capital of Culture in the previous year. He was a 
gentleman with a calm atmosphere, but in the back of his 
eyes, I felt extraordinary enthusiasm for the European 
Capital of Culture approaching in four years.

Shortly after this event, our EU Japan Fest team visited 
Matera. Likewise, representatives of the European Capital 
of Culture from Matera often visited Japan and our mutual 
visits began. Over the course of the four years, negotiations 
and preparations were held between Matera and the 
Japanese artists. On some occasion, I gave a presentation 
in Matera for local artists and organizations about the 
potential of future work with Japan. The venue, Casa Cava, 
was a gathering hall set in a huge cave in one corner of the 
Sassi. There were nearly 100 artists waiting there, and their 
enthusiasm surprised me. They were with a full of interest 
in Japan and love for Japanese culture. Among the 

eu japan –––– matera 2019 
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participants was Marta Ragozzino director of the National 
Museum of Art, who has been trained in Aikido for more 
than 20 years. 

At that occasion, I once again felt the globalization of 
culture. It made me realised that so as Italian culture for us 
Japanese, Japanese culture has become the part of the life 
of people of Matera and penetrated into them.

Since the beginning of the 17th century, Japan has 
adopted a national isolation policy by the Tokugawa 
Shogunate. 

Most of the interaction with the world was cut off. It 
was in the latter half of the 19th century that Japan really 
touched Western culture. On the other hand, the isolation 
of Japan for 260 years has deepened and matured the 
culture of Japan. And the country has become more 
tolerant of accepting cultures from other countries.

More than 150 years have passed since Japan was 
opened to the world. With the Information Revolution, 
cultural borders have disappeared and the world has 
begun to incorporate each other’s wonderful culture into 
their daily lives.

Matera was not a well-known town for the most of 
Japanese people, but a cultural connection with the 
country has been already existed.

The European Capital of Culture has led to an accelera-
tion of exchanges with Japan from the past to the present 
and to the future.

In the Sassi district that was mentioned earlier, Japa-
nese architect Gakutosi Kojima participated in an interna-
tional competition for architects of the world held in 1974. 
The purpose of the competition was to search for recon-
struction and a new appearance. His blueprint has been 

           
again invited as an instructor for the Open Design School, a 
major project in the European Capital of Culture.

Contemporary artist, Takashi Kuribayashi worked in a 
collaboration with a local poet to create the work. In music, 
Japanese conductors have often won the Nino Rota 
International Conductor Competition, and Ryo Hirabayashi 

          -
tional Accordion Festival, many Japanese musicians 
performed, including Coba, who has a longtime relation-
ship with the town. In addition, participation in various 

        
conferences such as karate, and circus also had a great 
response.

In photography, an exhibition was held in Tochigi 
Prefecture where two photographers selected from Italy 

and Bulgaria had a one-month photo shoot. Japanese daily 
life that was captured from different perspectives resonat-
ed with European citizens.

Japanese volunteers also participated in local activities, 
paving the way for joint efforts between Japan and Europe 
in the future. 

In the theater, the Balkans and Italy worked together 
on the theme of “shame” after Matera, which was once 
said to be “the shame of Italy”. According to the producer, 
Franco Ungaro, “shame” is a Japanese culture and philoso-
phy. With his request, it came true that Japanese actors 
also participated.

There were many Japanese-related programs planned 
and invited by Matera. However, the European Capital of 
Culture is now a global project that invites artists from all 
over the world. Brilliant activities are accompanied by 
downside. For those who couldn’t be accepted into the 
formal program, as the expectations are high, the disap-
pointment are also high. I was in Matera in October 2018, 
just two months before the opening, and for general 
manager Paolo Verri for visitors from outside the region. 
He explained that he would sell a “passport” that can be 
used annually for each program in the European Capital of 
Culture. Immediately I reacted. “Please secure 50 of those 
passports for Japanese artists.” We were mutually aware 
that the achievements of the European Capital of Culture 
should not be temporary, but sustainable and continuously 
developing.. With the opening of the European Capital of 
Culture, the “Passport Program” was launched to encour-

         
from Japan to Matera and from Matera to Japan.

         
participate in the European Capital of Culture will still be 
able to use this program to support the exchange of 100 
people.

Although the European Capital of Culture of 2019 has 
closed already, a new foundation has emerged in Matera.

The purpose of the foundation is to support the 
continuation of future activities.

The name is “Matera 3019”.
I look forward to Matera in a thousand years from now. 

Miracles will continue.

eu japan –––– matera 2019 
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e r
Ambasciatore del Giappone in Italia

Desidero esprimere le mie congratulazioni per il grande 
successo riscosso dal vario e poliedrico programma di 

  –       
trent’anni, nella consapevolezza che la reciproca compren-
sione delle rispettive culture è indispensabile per una vera 
integrazione europea, nelle varie città designate quali 
Capitali Europee della Cultura sono stati realizzati moltepli-
ci eventi. Sono trascorsi 15 anni dall’ultima designazione di 
una città italiana, “Genova 2004”.

          
dà vita a un paesaggio senza pari, è una delle più peculiari 

         –   
visto riconosciuto il valore culturale dei Sassi, per lungo 
tempo considerati simbolo della povertà del Meridione, 

         -
  –        

un paesaggio culturale siffatti sono in perfetta consonanza 
con lo spirito della Capitale Europea della Cultura che, 

          
europea, rafforzano la consapevolezza di una storia e di 
valori comuni. Costituisce dunque motivo di grande 
orgoglio che, in un tale territorio e cornice, siano state 
presentate numerose opere di artisti giapponesi, conqui-
stando i cittadini di Matera in primis, e visitatori di tutto il 
mondo.

È molto incoraggiante che, se da una parte i cittadini 
giapponesi amano l’arte italiana sopra ogni cosa, anche tra 
i cittadini italiani l’interesse per la nostra cultura sia in 
costante aumento. Nonostante la notevole distanza 

         
peculiarità delle rispettive culture, trovandosi in una 
relazione di reciproca fascinazione. La comprensione 

reciproca, divenuta più profonda in occasione delle 
celebrazioni del 150° anniversario delle relazioni tra 
Giappone e Italia, tenutesi nel 2016, ha continuato a 
progredire attraverso l’interscambio culturale nei vari 
ambiti. Il Primo Ministro Shinzo Abe, in occasione della sua 
visita in Italia nell’aprile 2019, ha concordato l’avvio dei 

      
tra i due paesi. Sono molto lieto di constatare che le 
relazioni tra Giappone e Italia si siano ulteriormente 
sviluppate.

In aggiunta, negli ultimi anni sono aumentati quanti 
dall’Italia visitano il Giappone, superando per la prima volta 
nel 2019 la soglia delle centosessantamila persone. Anche 
l’interscambio economico tra Giappone e UE ha registrato 
un’accelerazione, con l’entrata in vigore, ad esempio, del 
relativo Accordo di Partenariato Economico nel febbraio 
dello stesso anno. Possiamo affermare che, oltre l’ambito 
politico-economico, approfondire una conoscenza recipro-
ca sotto vari aspetti sulla scia di questa favorevole contin-
genza, abbia una profonda valenza per i due paesi.   

Sono certo che l’attività dell’EU-Japan Fest, che da 
lunghi anni contribuisce grandemente all’interscambio 
artistico-culturale, assumerà di qui in avanti una rilevanza 
ancor maggiore. I miei ringraziamenti vanno, dunque, a 
quanti si sono adoperati al meglio per la realizzazione dei 
vari progetti a Matera, a cominciare dalla Fondazione 
Matera-Basilicata 2019, che tanta parte ha avuto nell’inter-
scambio tra Giappone e Italia, all’EU-Japan Fest, e a tutti gli 
artisti. Auspico inoltre che questa possa costituire per i 
cittadini italiani l’occasione per approfondire ulteriormente 
la comprensione della nostra cultura. 
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e r
Ambassador of Japan to Italy

I wish to express my congratulations on the outstand-
ing success of “Matera 2019-European Capital of Culture” 
with its great variety of projects. For more than 30 years, 
many events have taken place in different parts of Europe 
that were designated as European Capitals of Culture. This 
was based on the awareness that mutual understanding 
between cultures is essential for a real European integra-

            
since “Genoa 2004”.

Matera is one of the most unique Italian cities with its 
“Sassi” stretching over the ravines (gravine) to create 
unparalleled landscapes. Besides its panorama, Matera is 
unique because what was once considered to be a 
long-standing symbol of poverty in Southern Italy grew to 
the point of attracting visitors worldwide as a World 
Heritage Site. The history and cultural background of 
Matera is a perfect match for the spirit of “European Capital 
of Culture” which focuses on the richness and variety of 
European culture while raising the awareness of common 
history and shared values. We are extremely proud that 
several works of the Japanese artists have been presented, 
and have captivated not only the citizens of Matera but 
visitors from all over the world.

It is reassuring to know that just as the Japanese adore 
Italian art, the Italian people are increasingly interested in 
our culture. Although we are geographically apart, our two 
nations recognize and respect the uniqueness of our 
respective cultures and are attracted to each other. The 
events in 2016 to celebrate the 150th anniversary of the 
diplomatic relations between Japan and Italy have deep-
ened our ties through cultural exchange in various areas. 
During the visit of Prime Minister Abe Shinzo to Italy in 

April 2019, Japan and Italy agreed to start negotiations on 
the Film Co-Production Agreement. I am very pleased to 
see that our bilateral relations have developed further.

The number of recent visitors from Italy to Japan has 
            

in 2019. Economic exchange has also accelerated between 
Japan and EU, led by entry into force of the Japan-EU 
Partnership Agreement (EPA) last February. Our two 
countries should take advantage of this momentum to 
deepen mutual understanding in various aspects that are 

    
I am convinced that the activities of EU-Japan Fest, 

which has contributed greatly to arts and cultural ex-
change for many years will become even greater from now 
on. I would like to thank everyone including the Matera- 
Basilicata 2019 Foundation, Japan-Italy EU-Japan Fest, and 
all the artists for their hard work to make the projects in 
Matera come true. I also strongly hope that this will create 
the chance for Italian people to deepen their understand-
ing of our culture.
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Manager culturale Fondazione Matera-Basilicata 2019 

Vedere la bellezza anche una sola volta 

basta poi perché essa eternamente bruci 

e per sempre rimanga nell’anima 

         
anche senza più un autore.

L’Eu Japan Fest (un progetto che si propone di creare 
rapporti duraturi tra le Capitali Europee della Cultura e il 
Giappone) è la storia di un incontro tra due culture 
apparentemente diverse, quella di una millenaria città 
italiana, Matera e quella del lontano Giappone.

Matera è un posto a sud, dove la pietra palpitante si 
      

È un palcoscenico naturale, un fertile terreno di 
sperimentazione culturale e umano. Il luogo ideale dove 
incontrarsi per ispirarsi al passato e reinterpretare con 
audacia quel tempo che colma le mani e il futuro.

Ed è qui, nella Capitale Europea della Cultura 2019, che 
l’Eu Japan Fest ha permesso ad artisti, musicisti, architetti, 
artigiani, letterati, volontari e visionari provenienti dal 
Giappone di incontrarsi e confrontarsi, collaborare assieme 
ai loro pari materani e scrivere pagine di una nuova e 

 
Sotto il cielo di Matera, nel suo lento ascendere della 

bellezza tra ulivi e Sassi, la straordinaria cultura nipponica 
ha trovato la sua dimensione suggerendo a noi tutti 
quanto di bello e sorprendente il mondo ancora offre.

E la città dei Sassi con la sua magia, la sua essenzialità e 

sobrietà, con la sua genuina semplicità, ha indicato e 
tracciato la via di una rinnovata stagione che sa immagina-
re e creare un futuro.

Valori nuovi ma condivisi sotto uno stesso cielo.
Così tra conferenze, installazioni, spettacoli, concerti e 

workshop che hanno allietato e stimolato la città, non sono 
stati solo gli artisti (da sempre pionieri di una visione altra 
del domani) a riconoscersi, le storie a confrontarsi, ma 
anche e soprattutto le donne e gli uomini di due culture 
(così simili in fondo!) a incontrarsi.

Incontri che sono destinati a più profondi legami e 
scambi.

Perché incontrarsi non è solo nell’attimo, ma soprattut-
to nel durare.

eu japan –––– matera 2019 
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Cultural Manager Matera-Basilicata 2019 Foundation

Seeing beauty even once only is 

enough for it to burn bright eternally 

 and remain forever in the soul. 

Encounters are never-ending books, stories that 
continue even without an author.

The EU Japan Fest (a project that aims to create lasting 
relationships between the European Capitals of Culture and 
Japan) is the story of a meeting between two seemingly 
very different cultures, that of an ancient Italian city, Matera, 
and that of Japan. Matera is a place in the south of Italy, 
where the throbbing stone rises up to challenge the eye. 

A natural stage, a fertile ground for cultural and human 
experimentation. The ideal place to meet to draw inspira-
tion from the past and boldly reinterpret those times that 

     
And it is here, in the European Capital of Culture 2019, 

that the EU Japan Fest has enabled artists, musicians, 
architects, artisans, writers, volunteers, and visionaries 
from Japan to meet and discuss collaborate together with 

           
new and important challenge.

Beneath the skies of Matera, gently rising in all their 
beauty amidst the olive trees and the Sassi, the extraordi-
nary culture of Japan has made us all realize how much 
beauty and how many wonderments our world still has to 
offer us.

And the city of the Sassi with its magic, its essentiality 
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and sobriety, with its genuine simplicity, has pointed out 
and laid down the pathway for a season of rejuvenation 
and renewal that leads to the future.

Skills, experiences, and outlooks that, while diverse, are 
yet shared beneath the same sky. 
 So amidst the conferences, installations, shows, concerts 
and workshops that cheered and stimulated the city, it was 
not only the artists (always pioneers of yet another vision 
of tomorrow) that came together to meet to compare 
stories and swap notes but so also - and above all - did the 
women and men from the two (not so very different!) 
cultures.

These were encounters intended to forge deeper bonds 
and exchanges of view.

         
moment, but above all forever.

Matera è l’abbraccio 

che colma le distanze tra gli uomini.

Tra le sue braccia si può toccare ancora,

per un istante 

quel sogno comune, che non ha fine.

Matera is the embrace 

that bridges the distances between peoples.

In her arms you can touch, 

just for an instant, 

that common dream which has no end.
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Non credere solo in ciò che sai 

ma in quel che ancora ti meraviglia! 

In quella voce occulta  

che apre le finestre  

e strappa i cardini alle porte… 

Tutto nasce da un sogno. 
Quello di portare a Matera “Breathing Earth”, progetto 

dell’artista giapponese Susumu Shingu –––––– , noto in tutto 
il mondo per le sue sculture che si muovono con il vento e 
con l’acqua. Breathing Earth è un luogo internazionale di 

     
dove alimentare e far crescere la comprensione della 
natura e della sua difesa. 

Per anni Shingu ha vagato per il mondo alla ricerca del 
luogo adatto dove far sorgere il suo utopistico villaggio: 

          
Matera, scelta per la forte relazione che la città ha sempre 
avuto con le risorse naturali. Questa sua ricerca è stata 

         
tedesco Thomas Riedelsheimer che vedemmo con Paolo 
Verri al Teatro San Carlo di Napoli, nel 2014, subito dopo 
l’audizione a Roma con la commissione di esperti che il 
giorno dopo avrebbe nominato Matera Capitale Europea 
della Cultura 2019! Fortunatamente io lo avevo già visto a 
Parigi. Quella sera a Napoli la mia mente non seguiva il 

           
dove il panel europeo stava decidendo il nostro futuro.

Con il Giappone e la sua meravigliosa gente ho una 
lunga storia che nasce più di trent’anni fa quando lo 
frequentavo come Presidente del Renzo Piano Building 

        
fronte ad Osaka il Kansai airport. Ed è anche per questo 
che il Direttore della Fondazione mi chiede di occuparmi, 
come Goodwill ambassador, dei rapporti con Eu Japan 
Fest, organizzazione non governativa giapponese che dal 
1993 attua programmi di collaborazione con tutte le 
Capitali Europee della Cultura.

Incontro la prima volta il suo Segretario generale Shuji 
Kogi a Pilsen, Capitale Europea della Cultura nel 2015. 
Breakfast alle 7: è l’abitudine dell’instancabile Kogi-san che 

nelle prime ore del mattino organizza gli incontri con i 
rappresentanti delle Capitali Europee della Cultura passate, 
presenti e future. Uno dopo l’altro, come il dentista.

Mi spiega in che modo Eu Japan Fest lavora per favorire 
lo scambio culturale: supportando i giovani, il loro talento, 
le loro qualità personali; guardando ai meriti e demeriti 
della globalizzazione attraverso le attività creative; spin-
gendo la formazione di reti durature.

Da quel giorno incontrerò lui e il suo staff numerose 
          

alcune visite dei Chairman nelle capitali dell’anno in corso. 
Nei General Committee meetings a Tokyo. 

––––––  ii. Particolarmente importante quello che si è svolto nel 2019 presso l’Ambasciata italiana in Giappone, 
             

Negli anni precedenti il 2019, con la Manager culturale Ariane Bieou e con la Project manager dell’Open design 
school, Rita Orlando, abbiamo avuto l’opportunità di incontrare a Tokyo artisti, designers, persone.

Con loro abbiamo scambiato idee, esperienze. Abbiamo 
cercato corrispondenza tra i loro lavori, il loro modo di 
operare e il nostro dossier di candidatura “Open future”. 

Prezioso è stato sempre il discreto aiuto di Kogi-san e 
del suo staff.

––––––  iii. A luglio 2019 il Chairman Masakazu Tokura, presidente di Sumitomo Chemical, ha visitato Matera par-
tecipando a numerose attività culturali nate con il supporto di Eu Japan Fest. Con il Presidente della Fondazione 
Salvatore Adduce lo abbiamo accolto nel meraviglioso scenario delle Dolomiti lucane, a Castelmezzano per ren-
dere visibile quanto il progetto di Matera 2019 abbia coinvolto l’intero territorio regionale.

Purtroppo il sogno di portare “Breathing Earth” di 
Shingu a Matera è rimasto tale. Ma Kogi-san ha aperto altri 
orizzonti. Il Segretario generale di Eu Japan fest segue 

        
conosce tutte le Capitali Europee della Cultura che si sono 
succedute in questi 27 anni e quelle già nominate per i 
prossimi. Ha stimolato la creazione di rapporti e interscam-
bi duraturi. Ha colto al balzo l’idea del passaporto istituito a 
Matera, che ha consentito a chi voleva partecipare agli 
eventi materani di diventare cittadini temporanei per tutto 
l’anno. Ha proposto il “Passport Program” che aiuta 
cinquanta materani a ospitare cinquanta giapponesi che 
nell’anno successivo li accoglieranno in Giappone. Un 
programma che mira a creare relazioni stabili tra le 
persone di paesi diversi, di culture diverse, nella convinzio-
ne che in questo modo si possa contribuire allo sviluppo di 
società sane. 

Questo è il nuovo sogno.

Alberto Giordano
Goodwill Ambassador

eu japan –––– matera 2019 
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Don't believe only in what you know 

but also in what still amazes you! 

 In that hidden voice 

 that opens the windows 

and rips the hinges from the doors...

Everything is born from a dream. 
          

Japanese artist Susumu Shingu –––––– , known all over the 
world for his sculptures that move with wind and water. 
Breathing Earth is an international setting for multidiscipli-

         
and develop a deeper understanding of nature and how to 
defend it. 

For years Shingu has wandered the world in search of a 
suitable place to erect his utopian village: Glasgow, the 

         
for the strong relationship that the city has always had with 
natural resources. This research of his was also featured in a 

           
Thomas Riedelsheimer, which we saw with Paolo Verri at 
the San Carlo Theatre in Naples, in 2014, immediately after 
the audition in Rome with the commission of experts who, 
on the next day, would name Matera as European Capital of 
Culture 2019! Fortunately I had already met him in Paris. 
That evening in Naples, I could not concentrate my mind on 

             
the Italian Ministry of Cultural Heritage where the European 
panel was deciding our future.

My history with Japan and its wonderful people began 
over thirty years ago when I used to visit it as President of 
the Renzo Piano Building Workshop, which was building the 

            
was also for this reason that the Director of the Foundation 
has asked me, as a Goodwill ambassador, to handle relations 
with EU Japan Fest, a Japanese non-governmental organiza-
tion that, since 1993, has implemented collaboration 
programs with all the European Capitals of Culture.

           
European Capital of Culture in 2015. Breakfast at 7 am: this 
is the habit of the indefatigable Kogi-san, who, in the early 
hours of the morning, organizes meetings with representa-

tives of the European Capitals of Culture - past, present 
and future. One after another, like the dentist.

He explains to me how EU Japan Fest works to foster 
cultural exchange: supporting young people, their talent, 
their personal qualities; looking at the merits and demerits 
of globalization through creative activities; driving the 
formation of networks that will endure.

From that day on I would meet him and his staff 
numerous times. During their welcome and most fruitful 
visits to Matera. During several visits by the Chairman to 
the capitals of the current year. In General Committee 
meetings in Tokyo.

––––––  ii. Of particular importance was the event that took place in 2019 at the Italian Embassy in Japan, thanks 
             

Over the years before 2019, we had the opportunity, together with the cultural manager Ariane Bieou and the 
project manager of the Open Design School, Rita Orlando, to meet artists, designers and people in Tokyo.

We exchanged ideas and experiences with them. We 
looked for similarities between their work, their way of 

       
         

much treasured.

––––––  iii. In July 2019, the Chairman Masakazu Tokura, president of Sumitomo Chemical, visited Matera to partici-
pate in the numerous cultural activities established with the support of EU Japan Fest. Together with the President 
of the Salvatore Adduce Foundation, we welcomed him to the wonderful scenery of the Lucanian Dolomites at Ca-
stelmezzano to bring visibility of the extent to which the Matera 2019 project involved the entire regional territory.

      -
        
But Kogi-san has opened up other horizons. The 

Secretary-General of EU Japan fest has taken a close 
interest in this important organization ever since its 
inception and knows all the European Capitals Of Culture 
that have succeeded in these 27 years and those already 
nominated for the next. It was he who encouraged the 
creation of lasting relationships and exchanges. He jumped 
at the idea of the passport established in Matera, which 
allowed those who wanted to participate in Matera events 
to become temporary citizens throughout the year. He put 

         
         -

come them to Japan in the following year. A program that 
aims to create stable relationships between people from 
different countries, from different cultures, in the belief 
that in this way we can contribute to the development of 
healthy societies. 

This is the new dream.

Alberto Giordano
Goodwill Ambassador

eu japan –––– matera 2019 
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Quando tutti parlano la stessa lingua,
la vita non ha più parole.

Il suo linguaggio si arricchisce 
se viene alimentato dalla differenza.

Dove non c’è più differenza
non può più esservi ricchezza.

Tutto ciò che accade, nel nostro vivere quotidiano, può 
di certo essere tradotto in termini di ragione, ma nel senso 
del sogno, del desiderio e della speranza, l’arte è la più 
entusiasmante avventura che uno spirito possa mai 
concepire.

Siamo nati in paesi lontani, ma ci guardiamo da cielo a 
cielo, da una stella all’altra. Non importa essere seduti l’uno 
accanto all’altro, le nostre vite si inseguono, si raggiungono 
e si confondono, si scambiano sogni, abbracci e speranze, 
si sorreggono tra passato ed avvenire.

Siamo nati in paesi lontani, ma ora ci siamo incontrati.
        -

leno, l’EU Japan Fest, l’organizzazione che unisce le 
Capitali Europee della Cultura all’arte giapponese, 
quest’anno incontra Matera la città che regna sul tempo.

       
  

Conoscendoci con parole nuove e tra le strade, dove il 
vento forte del sud alza le nuvole dagli alberi.

Il tempo, la natura, la bellezza e le tradizioni, la cultura e 
il talento degli artisti dei popoli giapponese e italiano, si 

           
unico popolo, un solo paese, dove vanno tutte le linee della 
mano che accompagnano l’anima.
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When everyone speaks the same language, 
life no longer has words.

And its language is enriched 
when nourished by diversity.

Where there is no more diversity 
there can no longer be richness.

Everything that happens in our daily life may certainly 
be interpreted in terms of reason, but in the sense of a 
dream, desire and hope, Art is the most exciting adventure 
that a spirit can ever conceive.

We were born in distant countries, but we look at each 
other from sky to sky, from one star to another. It does not 
matter whether we are seated next to each other, our lives 
chase each other, reach each other and mingle, exchange 
dreams, hugs and hopes, support each other between the 
past and the future.

We were born in distant countries, but now we have 
encountered one another.

          
rainbow, the EU Japan Fest, the organization that unites 
the European Capitals of Culture with Japanese art, this 
year meets Matera, the city that reigns over time.

Like tightrope walkers, we will walk on the thread of 
  

Getting to know each other with new words and in the 
streets, where the strong south wind raises the clouds 
from the trees.

Time, nature, beauty and tradition, and the culture and 
talents of the artists of the peoples of Japan and Italy, will 
merge and make them into a single people, a single 
country, towards which all the palm lines that accompany 
the soul lead.

DIARIO DI UN INCONTRO
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LA POETICA DELLA VERGOGNA

Dall’aprile del 2018, il progetto “La Poetica della 
Vergogna”, ha instaurato un dialogo fra culture diverse 
mettendo in relazione soprattutto Est e Ovest dell’Europa 
nel tentativo di immaginare uno spazio culturale comune e 
di valori condivisi. La “vergogna” è uno dei temi di Matera 
Capitale Europea della Cultura 2019 inserito nella più ampia 

        
presupposto che un’analisi più profonda della parola 

      
Un messaggio lanciato da Matera che ha provato a 

contrastare e superare nazionalismi, barriere, autarchie. 
Parte integrante di questa grande realizzazione sono 

stati due importanti eventi incentrati sulla possibilità di 
indagare e rielaborare in forma artistica e performativa, 
attraverso due workshop e una residenza artistica, le 
diverse declinazioni del sentimento della vergogna, 

      
comunità che convivono con quel sentimento. I workshop 
si sono tenuti a Campi Salentina: a maggio 2018 con il 
regista Massimiliano Civica e a novembre del 2018, con il 
regista Radoslaw Rychcik e Jakub Porcari.

La residenza artistica tenutasi invece a Skopje ha visto 
gli artisti impegnati in un workshop di drammaturgia 
diretto da Jeton Neziraj e un workshop di danza diretto da 
Carlos Penalver, allievo di Sharon Fridman, nonché incontri 

        
Allo stesso scopo, ma con un coinvolgimento nella 

          
stato organizzato un panel internazionale, Shame Talk, 
tenutosi a Matera l’8 novembre 2018. 

Nella tavola rotonda, moderata dalla ricercatrice Rossella 
Vignola dell’Osservatorio Balcani Caucaso-Transeuropa, 

       -

teatro 
 
#reteteatro41, network di 
quattro compagnie teatrali 

 –  
Teatro (Potenza), IAC 

   
Compagnia teatrale Petra 

   –  
è stato il Project Leader 
selezionato per la 
realizzazione del progetto 
“La Poetica della Vergogna” 
con la direzione artistica 
di Antonella Iallorenzi 
(Compagnia Teatrale 
Petra) e il coordinamento 
di Franco Ungaro.
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sciplinare sul tema attraverso il cinema, la letteratura, 
l’antropologia, la poesia e l’architettura, ripercorrendo 
alcune traiettorie storiche e sociali, esaminando le diverse 
manifestazioni del sentimento della vergogna e le possibilità 
di riscattarlo.

In apertura, lo scrittore Mario Desiati ha composto una 
         

le sfumature che il termine assume in alcune lingue e 
dialetti. Mario Bianchi, autore, regista e critico, ha mostrato 

        
raccontano il ribaltamento della vergogna in splendore e 
bellezza. L’architetto Cristina Amenta, partendo dal progetto 
“La Poetica della Vergogna” ha esplorato in forma artistica e 

    –   
  –     

Matera, città che ha ribaltato il suo destino, è portatrice 
di una storia universale ed emblematica e, in un tempo in 
cui imperversano nazionalismo e politica identitaria, ha 
saputo operare la sua trasformazione attraverso una 
graduale ricostruzione del rispetto per sé e può forse 
mostrare che esistono strade alternative per reagire 
all’umiliazione della subalternità. 

L’antropologa Stephanie Schwandner-Sievers ha 
affrontato invece il tema della vergogna nelle relazioni 
sociali transnazionali, mostrando come tale sentimento sia 
collegato alla perdita di soggettività e di capacità di azione, 
e come il riscatto derivi dal riappropriarsi del controllo sul 
proprio destino. Giuliano Geri, esperto di letteratura del 
sud-est Europa, ha proposto un percorso nella narrativa 
post-jugoslava che intreccia il tema della vergogna tra il 
piano storico-sociale e quello privato e intimistico dei 
personaggi delle opere esaminate. Fatos Lubonja, scrittore 
e intellettuale albanese, riproponendo la vicenda dell’Alba-

         
come le società che dimenticano il proprio passato siano 

         
se stesse. La poetessa giapponese Misumi Mizuki ha 
concluso l’incontro lasciando scoprire il sentimento della 
vergogna (haji) come perdita dell’onorabilità sociale.

Una ulteriore analisi del tema è stata condotta durante 
il laboratorio teatrale ShameLab, condotto da Antonella 
Iallorenzi nella Casa Circondariale di Matera. I detenuti, nel 
corso di alcuni incontri, hanno esaminato la “vergogna” dal 

          
23 novembre, ha costituito l’apertura al pubblico esterno 
della Casa Circondariale di Matera. 

      
Humana Vergogna, ha visto protagonisti gli artisti selezio-
nati: Mariagrazia Nacci, Mattia Giordano, Ema Tashiro, 

Partner di progetto 

Fondazione Matera-
Basilicata 2019 e 
#reteteatro41 (coproduttori) 
–    
Podgorica (Montenegro) 
www.facebook.com/ 

 
–  
Teatrale Petra www.
compagniateatralepetra.
com 
–    
(Macedonia) www.

 
–    
Pristina (Kosovo) www.

 
–   
dell’Attore di Lecce www.
accademiaama.it 
–   
Caucaso www.

 
–    
Con il sostegno di EU 
Japan Fest e Zebra 
Associazione Culturale

Antonella Iallorenzi e Simona Spirovska. Sotto la direzione 
di Silvia Gribaudi e Matteo Maffesanti la residenza ha avuto 
luogo a Satriano di Lucania e in una fase successiva a 
Matera. La ricerca, a partire dal materiale prodotto nel 
corso del progetto, ha indagato la vergogna individuale e 
collettiva attraverso parole e corpi ed ha debuttato a marzo 
2019 nella Casa circondariale di Matera. 

Il progetto si è concluso con un forum a Matera sulla 
internazionalizzazione delle arti con la partecipazione di 
programmatori e direttori artistici internazionali.

HUMANA VERGOGNA

Non aver vergogna dei tuoi sogni ragazzo!

Sii fragile, imperfetto, vero!

Vivi ragazzo, sempre ardi!

Tutto il nostro corpo è fatto di sogni invisibili.

E non esistono corpi che non siano sacri; 

soltanto corpi sacri e corpi profanati

Una felicità da applauso, da palcoscenico, accesa e 
protratta dentro il chiarore ora diminuito ora aumentato, 
saluta il talento di cinque giovani artisti di nazionalità 
diverse con un unico cuore che ancora custodiscono in sé 
alcune piccole stelle cadenti. Capaci di trasgredire ogni 
regola facendo teatro con i loro corpi imperfetti, che 
passano inquieti tra nebbie, piume e memorie. Insegnando 
a ogni anima la propria ribellione. 

Perché sarà forse anche possibile squadrare l’azzurro 
dei nostri desideri con il cemento armato delle convenzio-

          -
no per sempre in noi.

Humana Vergogna, performance diretta da Silvia 
Gribaudi e Matteo Maffesanti, nell’ambito del progetto “La 
Poetica della Vergogna” co-prodotto da Fondazione 
Matera-Basilicata 2019 e #reteteatro41, ci ricorda che l’arte 
non è un’arma, ma un abbraccio, un’invenzione, una 

Progetto 

La Poetica della Vergogna 
 
Eventi 

Workshop 
Residenze artistiche 
Panel internazionali sul 
tema della vergogna 
Humana Vergogna 
 
Produzione 

Fondazione Matera-
Basilicata 2019 
Reteteatro41 
 
Web 

www.reteteatro41.it

a p et a e a er n na ––– umana er na



55ar   un n ntr54

rivelazione e un brivido improvviso. Che può aiutarci inoltre 
a scoprire negli altri, ciò che accade dentro di noi.

Noi non siamo né puri e perfetti spiriti, né bruti senza 
grazia. Di che cosa hai dunque vergogna?

Del comune senso del pudore, che incatena il mondo ai 
fantasmi del pensiero? Della notte buia del giudizio? Delle 
tue ferite non ancora risanate? Di una pena ostinata che 
incatena il tempo?

Balla, leva via la cenere dagli occhi, disperdi l’amarezza 
delle lingue, libera le cose e il loro splendore perduto, lascia 
che l’acqua dei sogni si mescoli alle lacrime dei ricordi, e 

    
Se puoi trasformare la tua vita in incanto, la tua vita non 

sarà che un continuo stupore.

L’ESSENZA DELLA RESILIENZA

        
delle ferite che ridisegnano il corpo e l’anima.

Questa è la delicata e profonda lezione suggerita 
dall’antica arte giapponese del kintsugi.

Kintsugi, letteralmente kin (oro) e tsugi   
“aggiustare tramite l‘oro”, e rappresenta una tecnica 

      
          
       –  

        –  
unire i pezzi di un oggetto in ceramica rotto, ed esaltarne le 
nuove nervature formatesi. 

Ogni pezzo riparato, con la propria trama da raccontare, 
con una diversa bellezza da esibire, diventa così unico e 
irripetibile, per via di quella casualità con cui la ceramica si 

       
prendono forma e vengono evidenziate dal metallo.

Rinascere da una ferita. 
Apparire ancora una volta interi nella forma nuova che 

ci rivela. 
Celebrare nelle nude cicatrici, la parte del viaggio che ci 

resta da compiere.

Quel che ci rende unici 

sono le cicatrici che hanno segnato la nostra vita. 

Le orme perdute della nostra indecifrabile bellezza,

dalle quali ogni volta siamo in grado di rinascere 

come una meravigliosa fenice. 

Dopo Novi Sad dove è stato 
premiato come miglior 
spettacolo  
del Festival Infant per la 
particolare espressività 

     
teatro e altre arti, Brindisi, 
Skopje e Podgorica, 
Humana Vergogna ha 
concesso due repliche a 
Matera presso l’Auditorium 
Gervasio l’8 e il 9 ottobre, 
dopo le prime due 
acclamate esibizioni 
dell’1 e 9 Marzo presso 
la Casa Circondariale 
della città dei Sassi.
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THE POETRY OF SHAME

         
a dialogue between different cultures by linking above all 
the East and West of Europe in an attempt to imagine a 

         
of the themes of Matera European Capital of Culture 2019 

        -
           

          
A message launched by Matera in an attempt to 

contrast and overcome nationalisms, barriers, autarchies. 
As an integral part of this great happening, two major 

events, through two workshops and an artistic residence, 
focus on ways of investigating and reworking the different 
forms of the feeling of shame in an artistic and performa-
tive format, recovering signs, symbols, meanings, and 
traditions of the communities who live with that feeling. 
The workshops were held in Campi Salentina, one in May 
2018 under the direction of Massimiliano Civica, the other 
in November 2018, under the direction of Radoslaw 
Rychcik and Jakub Porcari.

The artistic residence held in Skopje instead saw the 
artists engaged in a dramaturgy workshop directed by 
Jeton Neziraj and a dance workshop directed by Carlos 
Penalver, a pupil of Sharon Fridman, as well as meetings 

         
For the same purpose, but with the involvement in 

           
international panel, Shame Talk, was held in Matera on 8 
November 2018. 

In the round table, moderated by the researcher Rossella 
Vignola of the Balkan Caucasus-Transeuropa Observatory, 

       
on the theme through cinema, literature, anthropology, 

theater 
 
#reteteatro41, a network 
of four theatre companies 

  – 
Gommalacca Teatro 
(Potenza), IAC (Matera), 

   
Teatrale Petra (Satriano 

  –   
Project Leader selected 
for production of “The 
Poetry of Shame”, under 
the artistic direction 
of Antonella Iallorenzi 
(Compagnia Teatrale 
Petra) and coordination 
of Franco Ungaro.

poetry and architecture, retracing a variety of historical 
trajectories and social, examining the different manifesta-
tions of the feeling of shame and how to redeem it.

In the opening, the writer Mario Desiati composed a 
          

nuances that the term takes on in a variety of languages 
and dialects. Mario Bianchi, author, director and critic, 
presented a selection of sequences of cinematographic 
masterpieces that recount the stories in which shame is 
overcome in some splendour and beauty. The architect 

          
starting point for exploring, in artistic and performative 
format, the different aspects - ethical, social, environmental, 
anthropological - of the feeling of shame. 

Matera - the city that has overcome its own destiny - is 
the bearer of universal and emblematic history and, at a 
time when nationalism and identity politics rage, has 
managed to transform itself by gradually rebuilding its 
self-respect, and may perhaps demonstrate that there are 
alternative ways of reacting to the humiliation of 
subordination. 

Anthropologist Stephanie Schwandner-Sievers instead 
dealt with the issue of shame in transnational social 
relations, showing how this feeling is connected to the loss 
of subjectivity and ability to act, and how the redemption 

        
Geri, an expert on literature from south-east Europe, 
offered a journey through a post-Yugoslav narrative 
intertwining the theme of shame at both a historical-social 
and private intimate level of the characters in the works he 
drew on for his analysis. Finally, Fatos Lubonja, an Albanian 
writer and intellectual, presented the story of Albania and 
its post-communist transition and illustrated how societies 
that forget their past are unable to understand the present 
and end up in self-denial. The Japanese poet Misumi 
Mizuki concluded the meeting with an exploration of the 

          
Further analysis of the theme was led by Antonella 

Dallorenzi during the ShameLab theatre workshop in the 
Matera Municipal Prison. The prisoners took part in several 

         
          

to the public of the Matera Municipal Prison on 23 
November. 

       
Humana Vergogna saw the following artists in leading 
roles: Mariagrazia Nacci, Mattia Giordano, Ema Tashiro, 
Antonella Iallorenzi and Simona Spirovska. Under the 
direction of Silvia Gribaudi and Matteo Maffesanti, the 

Project partners 

Fondazione Matera-
Basilicata 2019 e # 
reteteatro41 (co-producers) 
–  
Teatrale Petra www.
compagniateatralepetra.
com 
–    
Podgorica (Montenegro) 
www.facebook.com/ 

 
–    
(Macedonia) www.

 
–    
Pristina (Kosovo) www.

 
–   

   
accademiaama.it 
–    
Observatory www.

 
–    
With the support of EU 
Japan Fest and Zebra 
Associazione Culturale
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residence took place in Satriano di Lucania and at a later 
stage, in Matera. The research, starting from the material 
produced during the project, investigated individual and 
collective shame through words and bodies and debuted 
in March 2019 in the Casa Circondariale di Matera, the local 
jail. 

The project ended with a forum in Matera on the 
internationalization of the arts with the participation of 
international programmers and artistic directors.

HUMANA VERGOGNA

Never be ashamed of your dreams my child!

Be fragile, imperfect, but to thine own self be true!

Live life to the full, my child, 

and always let your torch burn bright!

We are such stuff as invisible dreams are made of

And there are no bodies that are not sacred; 

only sacred bodies and desecrated bodies

The rapture of the applause and of the stage, fervent 
and prolonged in the twilight at turns dimming and 

         
different nationalities united with a single heart who still 
guard within themselves small shooting stars. Able to 
transgress every rule by making theatre with their imper-
fect bodies, which pass restless between mists, feathers 
and memories. By teaching each soul how to rebel. 

Because perhaps it will be possible to also square the 
blue of our desires with the reinforced concrete of conven-

            
remain forever in us.

Humana Vergogna, performance directed by Silvia 
          

       
2019 Foundation and # reteteatro41, reminds us that art is 
not a weapon, but an embrace, an invention, a revelation, 
and a sudden shiver. Which can also help us discover in 

Project 

The Poetry of Shame 
 
Events 

Workshop 
Artistic residences 
International panels on the 
topic of shame 
Humana Vergogna 
 
Production 

Matera-Basilicata 
Foundation 2019 
Reteteatro41 
 
Web 

www.reteteatro41.it

others what is happening within ourselves.
We are neither pure and perfect spirits, nor mere brutes 

without grace. So what are you ashamed of?
Of the common sense of modesty, which chains the 

world to the ghosts of thought? Of the dark night of 
judgment? Of wounds as yet unhealed? A stubborn 
punishment that shackles time?

Dance; wipe the ashes from your eyes; dispel the 
bitterness of the tongue; free things and their lost splen-
dour; let the waters of dreams mix with the tears of 
memory and the heart blossom with love.

If you can only transform your life into an enchantment, 
only then will it be a neverending marvel.

THE ESSENCE OF RESILIENCE

Accept loss and defeat without being ashamed of the 
wounds that refashion body and soul.

This is the fragile, profound lesson evoked by the 
ancient Japanese art of kintsugi.

Kintsugi, literally kin (gold) and tsugi    
           

philosophy of life.
        

in Japan, prescribes the use of precious metal - gold, or 
liquid silver or lacquer with gold dust - to join the pieces of 
a broken ceramic object and emphasise the newly formed 
seams. 

Each repaired piece, with its own tale to tell, a different 
beauty to exhibit, becomes so unique and unrepeatable, 
due to the randomness with which the ceramic shatters 
and to the irregular, branched decorations, which take 
their shape and are highlighted by the metal.

Reborn from a wound. 
To once again appear whole in the new form that 

reveals us. 
To celebrate the bare scars, the part of the journey that 

we have yet to complete.

What makes us unique 

are the scars that have marked our lives. 

The lost footsteps of our incomprehensible beauty, 

from which we are forever able to be reborn 

as an incredible phoenix. 

After Novi Sad, where it 
was awarded the prized for 
Best Show  
of the Infant Festival for its 
remarkable expressiveness 
in the area spanning 
the theatre and other 
artforms, Brindisi, Skopje 
and Podgorica, Humana 
Vergogna agreed to give 
two performances in 
Matera at the Auditorium 
Gervasio on 8 and 9 

     
acclaimed performances 
March 1 and 9 at the 

   
(municipal prison).
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Abbiamo il dovere di ricordare. 

Ricordare quel che davvero siamo 

a dispetto di quel poco che sembriamo essere.

Ricordare: dal latino re-cordis

ritornare dalle parti del cuore.

We have a duty to remember. 

To remember what we really are 

in spite of what little we seem to be.

To remember: from the Latin re-cordis to 

go back to the parts of the heart.
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M.E.M.O.RI. –– LAB#5

Tutto quello che è andato

senza rivelarci il suo segreto,

quello splendore promesso

che ancora vive

nascosto alla memoria.

Niente esiste per più di un istante, tranne ciò che 
custodiamo nella memoria.

        
interculturale che immagina una vita nuova per tutti 
quegli oggetti abbandonati e persi alla memoria.

Quegli oggetti portati e trasportati dal mare nostrum 
Mediterraneo che da sempre unisce ciò che le stelle 
dividono.

Giunti, a volte anche di contrabbando, tra le mani di 
           

        
irradiare la loro luce e il loro calore, e risvegliare la loro 
strana e allarmante bellezza.

Questi oggetti, questi doni del caso o del destino, che 
messi in mostra come un ricordo che torna a paesaggi da 
noi spesso dimenticati o abbandonati, sono l’anima del 
M.E.M.O.RI.

Il luogo dove è possibile condividere giocando con gli 
oggetti, idee e progetti incentrati sull’importanza dell’inte-
razione tra culture mai più diverse.

Immaginare una rete culturale per dar vita ad un 
dialogo creativo tra diverse città mediterranee (Genova, 
Marsiglia, Malaga, Tunisi, Tétouan) e 5 città lucane (Bernal-

         
condividere pratiche artistiche ed esplorare culture diverse 

m e m r  –– a 5

site specific 
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attraverso oggetti come souvenir fatti a mano, reperti 
       

Il M.E.M.O.R.I, questa idea di museo diffuso e partecipa-
to in grado di ospitare una collezione euromediterranea 
espandibile, è un progetto de La luna al guinzaglio, 
un’associazione culturale costituitasi nel 2003 a Potenza e 
operante nel settore dell’arte, dell’educazione e della 
cultura con la realizzazione di percorsi formativi, mostre, 
allestimenti e progetti didattici rivolti a scuole, insegnanti, 
famiglie e cittadini di tutte le età.

Nel corso degli anni, l’associazione ha poi aperto il 
        

scarti di produzione di diverse aziende convenzionate, 
donando nuova vita a materiali e oggetti scartati. Alimen-
tando ancora il sogno di poter osservare la realtà anche da 
un diverso punto di vista, grazie alla straordinaria capacità 
dell’arte di rendere visibile ciò che non lo è, e di riscoprire il 
mondo attraverso inedite prospettive.

E nel 2018, fedeli a questi principi di scambio ed 
         

   

Accendimi le mani, 

il mio cuore che batte è l’universo.

KAORI KATO 

“Volevo che le mie mani immaginassero nelle pieghe 
delle carte ogni tipo di forma o di pensiero. Per questo 
motivo io creo con la carta da sempre, dalla mia infanzia. 
Utilizzo grandi fogli di carta, per dar vita a sculture e 

         
la sensazione che qualcosa di bello stia nascendo tra le mie 
mani. E nella ricerca di nuove forme io poi ritrovo anche me 
stessa…”

Come una flotta di navicelle di carta, 

che salpa verso il mare della fantasia.

Dal 6 all’11 marzo Kaori Kato, l’artista sperimentale 
giapponese di Hokkaido divenuta famosa per le sue 
installazioni di carta realizzate rileggendo la tradizionale 
tecnica giapponese, è stata ospite della Capitale Europea 
della Cultura.

Utilizzando un linguaggio formale e concettuale della 
          

mani che appaiono ali ricolme di vento, la Kato dà vita alle 
suggestioni della mente, ai suoi sogni, ai ricordi, immagi-

         

Drawing Machine, una particolare macchina da 
disegno realizzata da Kaori Kato e capace di creare disegni 
e operazioni su carta con l’energia del vento, è stata 
esposta al Musma, il Museo della Scultura Contemporanea 
di Matera.

Al Moon di Potenza si è tenuto un workshop gratuito, 
che ha coinvolto spettatori e studenti del liceo artistico 
della città di Matera, e durante il quale è stato inventato un 
vero e proprio gioco interattivo, con l’utilizzo di origami, 
pieghe e fold-out book. 

Con l’arte di trasformare la carta attraverso le pieghe, 
ispirata ai lavori dell’artista giapponese Kaori Kato, si è 
sperimentata la possibilità di creare un gioco d’arte. 
Immaginando e provando a realizzare con le proprie mani, 
un piccolo museo fatto a mano, prêt-à-porter. Un museo 
spontaneo che potesse essere contenuto in una scatola, e 
trasportato ovunque o inviato per posta, per diventare così 
fruibile a tutti.

Nell’ambito del progetto M.E.M.O.RI. lunedì 27 maggio è 
stata inaugurata “La Stanza delle Chimere”, un luogo 

          
sé, sulle sue grandi ali azzurre, anche le storie del passato.

Ispirata alle suggestioni artistiche di Kaori Kato, La 
Stanza delle Chimere è la stanza dove realizzare l’illusione 
più bella fatta di niente e tutto, toccando, perdendosi, 
viaggiando, ritornando, mescolandosi.

Dove ogni emozione e ogni oggetto genera miti e 
chimere.

Entusiasta è stata la partecipazione degli studenti del 
liceo musicale Flacco di Venosa, la scuola impegnata sin 
dagli inizi del progetto alla co-creazione del M.E.M.O.RI. 

7 marzo 

––––––  i. Musma di Matera 
Esposizione di Drawing 
Machine di Kaori Kato, 
macchina da disegno 
che funziona con 
l’energia del vento.

9 Marzo 

––––––  ii. Moon di Potenza 
Workshop di origami e 
fold-out book a opera 
dell’associazione culturale 
“La luna al guinzaglio”

3 Maggio – 7 Luglio 

––––––  iii. Santa Maria de 
Armenis di Matera 
Apertura della Stanza 
delle Chimere ospitante 
la Scultura interattiva 
di carta di Kaori Kato.

m e m r  –– a 5
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M.E.M.O.RI. –– LAB#5

––––––  i. 
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––––––  ii. 

––––––  iii. 

M.E.M.O.RI. –– LAB#5

All that went 

without revealing its secret, 

that promised splendour 

that still lives on

hidden from memory.

Nothing exists for more than an instant, except what 
we keep in memory.

        
space that imagines a new life for all those objects aban-
doned and lost to memory.

Those objects brought and transported across our 
Mediterranean sea, which has always united that which the 
stars divide.

Arrived, sometimes even smuggled, into the hands of 
the different peoples and different cultures of Europe and 
its neighbours; and which must be polished well and 
cleaned so that they can again radiate their light and their 
warmth, and reawaken their strange, alarming beauty.

These objects, these gifts of chance or fate, which when 
exhibited as a memory that takes one back to landscapes 
often forgotten or abandoned by us, are the soul of M. E. M. 
O. R. I.

Somewhere one can share by playing with objects, 
ideas and projects focused on the importance of the 
interaction between ever more diverse cultures.

Imagine a cultural network to create a creative dialogue 
between different Mediterranean cities (Genoa, Marseille, 

         
(Bernalda, Venosa, Matera, Muro Lucano, Potenza) to share 
artistic practice and explore different cultures through 

       
objects or materials cast aside, or special gifts.

site specific 

project 
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M. E. M. O. R. I (Euro 
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www.lalunaalguinzaglio.it 
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M. E. M. O. R. I., concept of a museum that is dispersed, 
participative, and capable of hosting an expandable 
Euro-Mediterranean collection, is a project of La Luna Al 
Guinzaglio (The Moon on a Leash), a cultural association 
established in 2003 in Potenza and operating in the sector 
of art, education and culture with the creation of training 
courses, exhibitions, and educational displays and projects 
aimed at schools, teachers, families and citizens of all ages.

Over the years following, the Association opened the 
        

partner companies’ production waste, where new life is 
injected into discarded materials and objects. Still fueling 
the dream of being able to observe reality from a different 
point of view, thanks to the extraordinary ability of art to 
make visible that which is not, and to rediscover the world 
anew through unusual perspectives.

And in 2018, faithful to these principles of exchange and 
       

       
of Narrative Objects)

Light up my hands, 

the heart that beats within me is the universe.

KAORI KATO 

“I wanted my hands to imagine every kind of shape or 
thought in the folds of the paper. That’s why I’ve been 
creating with paper ever since childhood. I use large sheets 
of paper to create sculptures and installations. Folding a 
sheet and touching it countless times gives me the 
sensation that something beautiful is being born in my 
hands. And in the search for new forms, I also rediscover 
myself...”

Like a fleet of paper ships 

sailing towards the sea of fantasy.

 

From 6 to 11 March, Kaori Kato, the Japanese experi-
mental artist from Hokkaido who became famous for her 
paper installations in a reinterpretation of a traditional 
Japanese technique, was a guest of the European Capital 
of Culture.

Using the formal and conceptual language of paper, 
and by exploiting physical and natural phenomena, with 
her hands appearing like wings borne on the wind, Kato 
gives life to fancies of the mind, to her dreams, to memo-

        

Drawing Machine, a particular drawing machine 
created by Kaori Kato and capable of creating drawings 
and processes on paper with the energy of the wind, was 
exhibited at Musma, the Museum of Contemporary 
Sculpture in Matera.

A free workshop was held at the Moon in Potenza, 
which involved spectators and students from the Matera’s 
liceo artistico (art college), during which a genuine 
interactive game was invented, using origami, paper-fold-
ing and a fold-out book. 

Employing the art of transforming paper by folding 
inspired by the works of the Japanese artist Kaori Kato, the 
participants explored the possibilities for creating an 
art-game and trying to make a small handmade prêt-à-
porter museum with their own hands. A kind of spontane-
ous ‘pop-up’ museum that can be kept in a box and 
transported anywhere, or sent by post, so that it is accessi-
ble to everyone.

As part of the M.E.M.O.RI. project on Monday, 27 May La 
Stanza delle Chimere’ (The Room of Chimeras) was 
inaugurated as a place for the imagination, a border post, 
where, on its large wings of azure, the future carries with it 
the tales of the past, too.

Inspired by the artistic suggestions of Kaori Kato, La 
Stanza delle Chimere is the room where you can create the 
most beautiful illusion made of nothing and everything, 
touching, getting lost, travelling, returning, mingling.

Where every emotion and every object generates 
myths and chimaeras.

Students from the Flacco di Venosa musical high 
 –        

M.E.M.O.R.I from the very beginning of the project – partic-
ipated with great enthusiasm.

7 March 

––––––  i. Musma of Matera 
Kaori Kato Drawing 
Machine exhibition, 
drawing machine that 
works with wind energy.

9 March 

––––––  ii. Moon di Potenza 
Origami workshop and 
fold-out book by the 
“La Luna al Guinzaglio” 
(The Moon On A Leash) 
Cultural Association.

3 May-7 July 

––––––  iii. Santa Maria de 
Armenis di Matera 
Opening of the Chimera 
Room which hosts 
the interactive paper 
sculpture by Kaori Kato.

m e m r  –– a 5
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INVERTED TREE 

Inverted Tree lo spettacolo della compagnia giappone-
se Atama to Kuchi, rappresentata da Hisashi Watanabe è 
stata inclusa nel programma di Circus+, un festival di 
cinque settimane (dal 14 febbraio al 17 marzo 2019) che ha 
girato l’Europa, con oltre un centinaio di artisti circensi 
contemporanei di fama internazionale.

Matera è stata lo straordinario palcoscenico dove 
nell’ultima settimana del festival, Watanabe e la sua 
compagnia si sono esibiti in una innovativa performance 

        
giocoleria unendo in un crescendo emozionante danza 
contemporanea e contorsionismo. 

Il circo come l’arte, 

è uno moto di libertà fuor di coscienza. 

È natura. È magia. È sogno.

Il circo, tra le diverse forme dell’arte contemporanea, è 
oggi per certi versi la più versatile e originale, riuscendo 
ancora ad evocare come per incanto i giardini pensili della 
fantasia, conducendoci inaspettatamente in quei lunghi 
cortili di stelle, fuochi e colori, che appartengono in tutto, al 
regno dei sogni.

Amiamo il circo perché spenta l’ultima luce, ogni cosa 
svanisce, ma una scintilla ravvivata, rimane.

Nate secoli fa, le discipline circensi sono oggi il terreno 
di un’intensa ricerca artistica che coinvolge anche altre 
forme d’arte, quali la danza e il teatro.

circo 

 
15 - 16 marzo 2019 

Hisashi Watanabe 
Circus+ / Fondazione 
Matera-Basilicata 2019

n erte  tree
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Il Festival Circus + un innovativo e sorprendente 
spettacolo itinerante che ha coinvolto i migliori artisti e le 
più acclamate compagnie circensi, ripercorre, attraverso le 
sue perfomance la grande storia del circo, dall’età classica 
(la più tradizionale) sino a giungere alle realtà contempora-
nee più moderne e all’avanguardia, la cui ricerca artistica 

     
Matera ha ospitato l’ultima settimana del festival, 

dedicata al “Circo come macchina del tempo: i pionieri”, con 
lo spettacolare ed acclamato Inverted Tree un’esibizione di 
Hisashi Watanabe e la sua compagnia Atama to Kuchi.

La giocoleria come forma d’arte al di là dei generi

La compagnia giapponese Atama to Kuchi e Hisashi 
Watanabe, rielaborano il concetto di giocoleria creando 
una relazione unica tra il corpo umano e l’oggetto. 

Muovendosi con disinvoltura tra funambolismo, danza 
contemporanea e contorsionismo, la performance Inverted 
Tree conduce il pubblico in un viaggio visionario, attraverso 

        
corpo umano, traendo ispirazione dalle teorie evoluzionisti-
che della specie. Il corpo dell’artista diventa dunque un 
pozzo dove si specchiano in un percorso a ritroso nel 
tempo, le forme e i movimenti di tutti gli animali selvatici. 

Una composizione musicale discordante composta da 
suoni naturali, voci animali e rumori di fondo, con note che 
aleggiano nell’aria, e che paiono cadere come foglie da 
rami altissimi, evoca atmosfere crepuscolare di un antico 
paradiso perduto.

E ovunque una luce cangiante dal rosso brillante al 
verde splendente sino alla purezza del bianco, esalta il 
corpo e ogni movimento dell’artista sul palco, accompa-
gnandolo nel suo fantastico viaggio attraverso le diverse 
fasi dell’evoluzione dell’uomo.

La visita di Hisashi Watanabe e Sakurako Gibo nella 
città dei Sassi, è stata inoltre l’occasione per avviare un 
intenso dialogo tra culture e immaginare prossimi spetta-
coli e progetti di collaborazione con una delle compagnie 
circensi più interessanti del palcoscenico internazionale.

Per continuare insieme a evocare la magia del 
possibile.
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INVERTED TREE 

Inverted Tree the display by the Japanese company 
Atama to Kuchi, represented by Hisashi Watanabe, has 

         
(from 14 February to 17 March 2019) that has toured Europe 
with over a hundred contemporary, internationally-famous 
circus artists.

Matera was the strikingly different venue where, during 
          

display during an innovative circus performance which 
       -

ing thrilling crescendo of contemporary dance and 
contortionism. 

The circus, like art, 

is unconscious freedom in movement. 

Natural. Magical. Dreamlike.

The circus, among the various forms of contemporary 
art, is now in some ways the most versatile and original of 
them all, still able, as if by magic, to evoke the hanging 
gardens of fantasy, leading us by surprise into those long 

          
to the realm of dreams. We love the circus because, with 

         
bright spark, revived, remains.

Created centuries ago, circus routines are today the 
focus of intense artistic research, which involves other 
forms of art, such as dance and theatre.

   –     
travelling show involving the foremost artists and the most 

circus 
 
15-16 March 2019  

Hisashi Watanabe  
Circus+ / Fondazione 
Matera-Basilicata 2019

n erte  tree
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   –    -
mances, the illustrious history of the circus, from the 
classical age (the most traditional) up to the modern and 
avant-garde form it has today, in which artistic research 

         
specialism.

          
the ‘Circus as a Time Machine: the Pioneers”, with the 
spectacular and acclaimed Inverted Tree, a performance by 
Hisashi Watanabe and his company Atama to Kuchi.

Juggling as an artform beyond genres

The Japanese company Atama to Kuchi and Hisashi 
Watanabe, rework the concept of juggling to create a 
unique relationship between the human body and the 
object. 

Moving with ease between tightrope walking, contem-
porary dance and contortionism, the Inverted Tree perfor-
mance takes the audience on a visionary journey, through 

         
drawing inspiration from the theories of the evolution of 
the species. The artist’s body thus becomes a well where 
the shapes and movements of every wild animal are 

        
A discordant musical composition composed of natural 

sounds, animal voices and background noises, with notes 
that hover in the air, and which appear to fall like leaves 
from the highest branches to evoke the twilight atmos-
phere of an ancient lost paradise.

     –    
        –   

body and every movement of the artists on stage by 
joining them on a journey through the different phases of 
human evolution.

Hisashi Watanabe and Sakurako Gibo also visited the 
city of Sassi, an occasion which gave them the opportunity 
to start an intense dialogue between cultures and to 
conceive of and visualise upcoming shows and collabora-
tive projects with one of the most extraordinary circus 
companies on the international scene.

To continue together to evoke the magic of the 
possible.

L’EU-Japan Fest è un dialogo tra le culture.

Un’idea, una via.

La speranza nella bellezza delle cose 

che più dell’utilità può innalzare l’anima 

ed unire. 

The EU-Japan Fest is a dialogue between cultures.

An idea, a way.

Hope in the beauty of things 

which, far more than their utility, can exalt the soul 

and unite. 
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MY MATERA 

In presenza d’un grande artista 

si ha la sensazione che quelle cose, 

rimaste troppo a lungo nascoste nel caos, 

improvvisamente riemergano. 

Nell’ormai lontano 1974 al “Concorso internazionale per 
il recupero dei Rioni Sassi” partecipò un allora giovane e 
visionario architetto giapponese Gakutoshi Kojima, 
immaginando con il suo progetto un “teatro comune” nei 
Sassi di Matera. Un grande spazio scenico contemporaneo, 
tra gli ambienti dell’antica civita, ridisegnati come veri e 
propri palchi e loggioni per varie tipologie di eventi, dove 
ascoltare nuovamente il rumore della storia farsi musica 
leggera, e riecheggiare eterna nel tempo.

Lo stagno antico…
una rana si tuffa –

suono d’acqua.

mat u  a

Quarantacinque anni dopo Kojima ha fatto ritorno a 
Matera ospite principale dell’evento My Matera, tre giorni di 
incontri, organizzata dalla Open Design School (progetto 
pilastro di Matera 2019, un laboratorio sperimentale di 
design unico nel suo genere), in collaborazione con EU 
Japan Fest.

architettura 
 

6-7-8 maggio 2019 

organizzata dalla Open 
Design school  
in collaborazione con 
EU Japan Fest

m  matera
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La sua visione così innovativa per l’epoca ma incredibil-
mente attuale (un faro acceso sulla necessità di un impatto 
minimo o nullo sulla città e il territorio) e fonte di ispirazio-
ne per le attività della stessa Open Design School è 
divenuta così il tema di un workshop di progettazione 
tenuto dallo stesso progettista giapponese alla ODS nei 
luoghi del complesso del Casale il 6 e 7 maggio, allo scopo 
di immaginare un concept per la realizzazione di un “teatro 
diffuso” nei Sassi, in un percorso che unisca idealmente 
San Pietro Barisano a San Pietro Caveoso.

“Ho visto la natura in mezzo ai Sassi, i fiorellini che 
spuntano nelle crepe della pavimentazione, i bambini, il 
cielo.”

Cosa rispondiamo ad una tale fragile bellezza si 
domanda Kojima? 

“Facendo qualcosa, come la rana!” 

GAKUTOSHI KOJIMA

Gakutoshi Kojima insieme alla Open Design School ha 
seguito la progettazione degli allestimenti nei Sassi, 
dell’opera musicale di Pietro Mascagni “Cavalleria 
rusticana”.

Ogni livello del cuore della città antica, di pietra 
            

         
visione, ha assunto le sembianze di un loggiato.

La piazza principale di San Pietro Caveoso, con lo 
straordinario fondale scenico della gravina alle spalle, è 
divenuta così un palcoscenico naturale e straordinario dove 
aleggiava la musica del più antico teatro lirico d’Europa, il 
San Carlo di Napoli.

Particolare estratto dalla proposta 
di progetto “Theatro Comune Sassi” 
dell’architetto Gakutoshi Kojima  
per il “Concorso internazionale  
per il recupero dei Rioni Sassi”  

  ––    
Foto © Archivio Open Design School.

m  matera 89

Detail extracted from the proposed 
project "Theatro Comune Sassi"  

by architect Gakutoshi Kojima  
for the "International Competition 

for the recovery of the Sassi districts", 
 ––    

Photo © Archive Open Design School.
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In questa pagina:  
particolare estratto dalla proposta 
di progetto “Theatro Comune Sassi” 
dell’architetto Gakutoshi Kojima  
per “Concorso internazionale  
per il recupero dei Rioni Sassi”  

  ––    
Nelle pagine precedenti: estratto 
dalla proposta di progetto “Theatro 
Comune Sassi” dell’architetto 
Gakutoshi Kojima per “Concorso 
internazionale per il recupero  

     ––    
Foto © Archivio Open Design School.

MY MATERA 

In the presence of a great artist, 

one has the feeling that those things, 

hidden too long in chaos, can 

suddenly re-emerge.  

In the distant, far-off 1974, Gakutoshi Kojima - then a 
young, visionary Japanese architect - took part in the 
‘International Competition for the Restoration and Recov-
ery of the Sassi’ with his project concept of a public theatre 
inside the Sassi di Matera. A large contemporary stage 
space, set against the background of great antiquity, 
redesigned as real stages and loggias for various events, a 
place to listen, once more, to the sounds of history become 
easy-listening music re-echoing eternally down the ages.

The ancient pond... 
a frog dives - 

the sound of water.

mat u  a

         
main guest of the My Matera event, three days of meet-
ings, organized by the Open Design School (Matera 2019 
pillar project, a unique experimental workshop for design 
for public space) in collaboration with EU Japan Fest. 

architecture 
 

6-7-8 May 2019 

organized by The Open 
Design school  
in collaboration with 
EU Japan Fest

m  matera

In this page: 
detail extracted from the project 
proposal "Theatro Comune Sassi"  

by architect Gakutoshi Kojima  
for the "International Competition for 

the recovery of the Sassi  
   ––    

In the previous pages:  
excerpt from the “Theatro Comune 
Sassi” project proposal by architect 
Gakutoshi Kojima for “International 

Competition for Recovery 
     ––    

Photo © Archive Open Design School.
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  –         
incredibly current (lighting a beacon for the need for 
minimal or no impact on the city and its surrounding area) 
and a source of inspiration for the activities of the Open 

   –        
workshop project held by the same Japanese designer at 
the ODS in the spaces in the Casale complex on 6 and 7 
May. Its aim - to create a concept design for building a 
distributed theatre in the Sassi, along a path that ideally 
would connect San Pietro Barisano with San Pietro 
Caveoso.

‘I saw nature in the midst of the Sassi – the flowers that 
spring forth from in the cracks in the pavement, the 
children, the sky.’

How do we respond to such fragile beauty wonders 
Kojima? 

‘By doing something, like the frog!’ 

GAKUTOSHI KOJIMA 

Gakutoshi Kojima, together with the Open Design 
School, undertook the design within the Sassi of the 
theatre set for Pietro Mascagni’s musical work ‘Cavalleria 
Rusticana’.

At the very heart of the ancient city, every level, 
         

stairs, low walls, roofs, gardens, house windows, as though 
in a futuristic vision, has taken on the appearance of a 
loggia.

The main square of San Pietro Caveoso, with the 
extraordinary scenic backdrop of the ravine behind it, has 
thus become a natural and extraordinary stage where the 
music of the oldest opera house in Europe, the San Carlo di 

    

Viviamo attimi che non sono attimi

ma il bagliore di una stella perduta.

We live moments in time that are not actually moments at all 

but the glow of a lost star.
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TAKASHI KURIBAYASHI
–––  ENTRANCES

L’11 marzo del 2011 un terribile terremoto di magnitudo 
9.0 e il conseguente tsunami che colpì la parte settentrio-
nale del Giappone causarono nella centrale di Fukushima 
uno dei disastri nucleari più gravi mai registrati dopo 
l’incidente di Chernobyl. 
Di tutto ciò non rimase per l’uomo che un terribile schianto 
nel cuore, e il tumulto di una strada senza ritorno. 
Come fu poi accettare la mancanza di profumo, di linfa, 
d’aria, d’acqua?

Per l’artista giapponese Takashi Kuribayashi, l’arte è 
una forma di creazione in grado di riportarci alle origini, un 

    
È il respiro nuovo della terra nelle forme forgiate dalle 

mani. Quel che nel tempo in cui, tutte le strade che la 
ragione potrebbe consigliarci sono esaurite, può ancora 
permettere ai nostri occhi di riaprirsi e lasciare che tutto ciò 
che ci circonda, torni ad essere inondato dalla luce che dà 
vita e senso al mondo.

È restare chiusi in ascolto dell’antica voce, cercando 
quel segno che superi la vita, il misterioso sortilegio della 
terra, dove anche fra eredità di macerie e ombre una mano 

    
La sua concezione del fare arte è una combinazione di 

naturalismo e astrattismo, il mezzo per giungere a una 
spazialità d’esistenza, partendo dall’esperienza invece che 
dall’idea. 

          -
vità ingannevole, ma una soggettività pensata, confrontata 

         
  

site specific 

project 
 

5 Luglio - 4 Novembre 

Fondazione Southeritage 
Palazzo Viceconte, Matera 
Installazioni di Takashi 
Kuribayashi

ta a  ur a a  ––– entran e
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Per Kuribayashi un albero può farsi arte, e l’arte può 
farsi vento e congiungere la terra e il mare. Essere quel 

         
dalla luce.

Così entrare nel tronco del suo albero fatto di specchi e 
            

in fondo in noi stessi che realmente entriamo per guarda-
    

           
città e i sentieri e le montagne regali della terra avvolte dai 
tramonti e le nuvole purpuree. I grandi viaggi mai fatti, il 
volto sorridente degli amici andati via. E la lieve azzurra 
bellezza delle vene di una mano che cerca oltre il muro, 
un’altra mano.

         
le radici bevono il buio e mangiano la luce, che nelle 

         
si conserva la memoria delle tempeste.

Che l’acqua è per le foglie lustre dei rami di primavera, 
quel che le stelle sono per la sera quando esplodono 
gloriose nel cielo.

          
ha perso la memoria dell’erba e delle radici, e il respiro 
degli alberi centenari e dell’aria nascosta nelle vene 
segrete dei profondi minerali, dove si ergono le colline in 
attesa di una voce.

È guardare nelle trasparenze del mondo le cose che si 
avvicinano e diventano più chiare e trasparenti riuscendo 

           
verità risiede spesso in luoghi che sono apparentemente 
invisibili.

MEMORIE

Una parola sola, la più vera può aprire in un istante 
cento corridoi nel cuore e nuove terre, e spiagge e sentieri, 
e quelle perdute stagioni che per difendersi la memoria 
aveva rinchiuso a chiave.

    
Un albero di 600 x 90 cm 
circa in lastre di vetro 
specchiate, nastri e light 
box. 
Opera di Takashi 
Kuribayashi, assistenza 
tecnica Francesco 
Mitarotonda.
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TAKASHI KURIBAYASHI
–––  ENTRANCES 

On 11th March 2011, a terrible earthquake measuring 9.0 
on the Richter scale and the subsequent tsunami that hit 
the northern part of Japan caused in the Fukushima power 
plant of the most serious nuclear disasters ever recorded 
after the Chernobyl accident.

The aftermath left humankind with a crushed heart 
and with the turmoil caused by the awareness that there 
was no way back.

What did it feel like knowing that scents, lifeblood, air, 
and water were lost?

According to the Japanese artist Takashi Kuribayashi, 
art is a creative process that can bring us back to the 

           
new life. 

It is the new breath of the earth in the shapes forged by 
the hands. When all the roads that intellect may suggest 
are no longer viable, art can still make our eyes reopen 

         
light that gives life and meaning to the world.

It means focusing on the ancient voice, looking for that 
sign that goes beyond life, the mysterious spell of the 

            
legacy is nothing but rubble and shadows.

From Takashi Kuribayashi’s perspective, art is a combi-
nation of naturalism and abstraction, the medium to reach 
a spatiality of existence, starting from experience rather 
than ideas. So that the purpose of the search is never the 
deceptive objectivity, but a subjectivity which is conceived, 
compared and extended to become communicable, and 

   

site specific 

project 
 

5 July - 4 November 

Fondazione Southeritage 
Palazzo Viceconte, Matera 
installation by Takashi 
Kuribayashi

ta a  ur a a  ––– entran e
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According to Kuribayashi, a tree can be art, and art can 
become wind and unite the earth and the sea. It can be 

           
from the light. Thus, entering the trunk of his tree made of 

     looking up again so 
that the heavens reappear (and after all, we can only dive 
into ourselves if we really want to see...).

           
the cities and the paths and the regal mountains of the 
earth wrapped in the sunsets and in purple clouds.  
Great journeys never made, the smiling face of friends who 
have left.

And the blue beauty of the veins of a hand that seeks 
another hand beyond the wall. Entering the trunk of his 
tree means rediscovering that the roots drink up the 
darkness, and eat the light; that immense rivers of silence 

         
memory of the storms is preserved. 
Water is for the lustrous leaves of spring branches what the 
stars are for the evening when they gloriously explode in 
the sky.

          
that has lost the memory of the grass and the roots, and 
the breath of the ancient trees and the air hidden in the 
secret veins of the deep minerals, where the hills rise, 
waiting for a voice.

It means looking in the transparency of the world at the 
things that come closer and become clearer and more 

        
It means discovering that the truth often resides in places 
that are seemingly invisible.

MEMORIES

A single word, the truest of words can instantly open a 
hundred corridors  
in the heart, but also new lands, and beaches and paths, 
and those seasons that memory had locked up to protect 
itself.

    
A tree that is approximately 
6m x 90cm made of glass 
mirror sheets, tapes and a 
light box. 
Work by Takashi 
Kuribayashi, technical 
assistance Francesco 
Mitarotonda.
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TAKASHI KURIBAYASHI
–––  CIELO CAPOVOLTO

L’ALBERO
Le radici spazzano via il silenzio

I rami innalzano nidi di suoni
Un albero vive in noi come una poesia

È l’alfabeto di una lingua che non esiste
Una linea mai tracciata.

LA STORIA

Ovunque affacciandoti da queste altezze o da questi precipizi
dovrai infine chiedere a te stesso cosa mai possa compensare 

l’iniquità tra un tale spazio senza fine e senza tempo 
e la tua vita così limitata e breve.

Forse questo: nella tua anima vi sono altrettanti spazi vasti ed infiniti.

Matera per le popolazioni del luogo e per quelle che vi 
arrivarono, per i predatori d’oriente e per quelli d’occidente 

         
amorevole di ciò che visse e di ciò che vive ancora.

Di quel vasto territorio popolato dall’uomo sin dal 
Paleolitico, la storia consegnò poi al tempo la Civita, la città 
più antica, attorno alla quale si svilupparono i Sassi. E i 
Sassi diventarono memoria, e gli alberi e i venti e il grano 
d’oro diventarono secoli di tempo. 

       
luoghi di preghiera e cripte segrete e poi chiese, case, 
cantine e grandi palazzi, mura e torri. 

Così a guardarla dalle ruote dentate del cielo, Matera 
nel tempo cominciò ad assomigliare a uno strano e 
bellissimo uccello senza coda, la città muraria pareva il suo 
corpo, la piazza e i magazzini la testa e il collo, e i due 

Un albero con rami  
e radici di 250 x 13 cm circa, 

     
apparecchi illuminanti.  
Immaginato, ideato  
e realizzato per la città  
di Matera. 
Dedicato alla sua storia 
e all’epica della sua 
resistenza agli assalti  
del tempo. 
Opera di Takashi 
Kuribayashi, in 
collaborazione con l’artista 
materano Francesco 
Mitarotonda.  
Parole e testi di Edoardo 
Delle Donne.

ta a  ur a a  ––– e  ap t
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borghi detti l’uno il Sasso Barisano a destra e l’altro il Sasso 
Caveoso a sinistra, le lunghe ali dispiegate. 

         
sopraggiunse un lungo periodo di abbandono, di crisi e 

        
Sessanta del secolo scorso, sprofondarono la città antica 
nella sua stessa ombra, come una pietra sopra il cielo.

La vegetazione la ricoprì come un sepolcro ove a 
sostare erano il vento e il silenzio. Solo l’acqua continuò a 
scorrere nelle sue curve vene sotterranee.

Eppure non tutti dimenticarono che l’anima è la sola 
memoria che lasciamo. Matera era per sempre la memoria 

         
a poco a poco, piccoli segni nell’aria invisibile, nelle 
coscienze e nei palazzi, dall’impalcatura del mondo dove 
inizia la nuova storia, la città dei Sassi risorse. E tornarono i 
giorni dell’incanto e lo stupore riapparve come un sogno 
che non temeva più il buio.

Oggi ogni parola dedicata a Matera è impastata con 
           

dell’oliva, e da quelle mani che erano diventate vuote ora 
tornano a salire le colombe.

Oggi, anno duemiladiciannove, 
ovunque affacciandoti da queste altezze o da questi precipizi

dovrai infine confessare a te stesso che solo l’impossibile vale lo sforzo.

IL SENSO

Un albero è già nel seme di un’idea,
perché nelle sue radici è già tutta la gloria dei rami.

Per l’artista giapponese Takashi Kuribayashi la vera essenza 
          

         
crediamo che sia. E neppure nell’espressione della stessa 
vita come noi speriamo che possa essere. 

Eppure essa la incarna! L’arte, la grande arte incarna la 
vita e l’addomestica. Ed è proprio nell’arte che la vita può 
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TAKASHI KURIBAYASHI
–––  UPSIDE DOWN SKY

THE TREE

The roots sweep away the silence
The branches raise nests of sounds 

A tree lives in us like a poem
It is the alphabet of a language that does not exist

A line never traced

THE STORY

Whenever you stand and look from these heights or precipices
you shall ask yourself what could ever mitigate 

the iniquity between such an endless and timeless space 
and your life, so limited and short.

           .

For the locals, and for those who arrived here from 
other places, for the predators from the east and for those 

           
mother, the loving memory of what she went through and 
of what she’s still experiencing.

Of that vast territory populated by man since the 
Palaeolithic (400,000 years BC), history handed over to 
time the Civita, the oldest city, around which the Sassi 
(stones) developed.

And the Sassi became memory, and the trees, the 
winds and the golden wheat became centuries of time.

From the limestone rock, shelters, dark places of prayer 
and secret crypts resurfaced and then churches, houses, 
cellars and large palaces, walls and towers. 

So when we look at it from the cogwheels of the sky, 

A tree with branches and 
roots of about 2.5m x 13cm, 
made of coloured glasses, 
steel wires and lighting 

  
Imagined, conceived and 
created for the city of 
Matera. 
Dedicated to its history and 
to its epic resilience against 
the assaults of time. 
Work by Takashi 
Kuribayashi, in 
collaboration with the 
Matera artist Francesco 
Mitarotonda. 
Words and texts by 
Edoardo Delle Donne.

ta a  ur a a  ––– up e n  
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over time Matera began to resemble a strange and 
beautiful bird without a tail; the walled city was the body, 
the square and the storehouses were the head and the 
neck, and the two hamlets, Sasso Barisano on the right and 
the Sasso Caveoso on the left, were the long deployed 
wings. The night and the countless stars kept a loving and 
watchful eye over her.

Then a long period of neglect, of crisis and decadence 
came along, which from the mid-nineteenth century to 
the Sixties of the last century, sank the ancient city into its 
own shadow, like a stone falling from the sky above. The 
vegetation covered it like a sepulchre where the wind and 

           
curved underground veins.

Yet, not everyone forgot; not everyone forgot that the 
soul is the only memory we leave. Matera was forever the 
memory of the world, the soul scratched in stone. And so 
the city of Sassi resurrected, tracing small signs in the 
invisible air, in the conscience and in the palaces, from the 
scaffolding of the world where the new story begins.

And the days of enchantment returned and the wonder 
reappeared like a dream that no longer feared the dark.

Today, every word dedicated to Matera is kneaded with 
breadcrumbs and pride, it has the scent of almonds and 
olives, and from those hands that had become empty, the 
doves come up again. 

Today, in the year two thousand and nineteen, 
whenever you look down from these heights or from 
          

that only the impossible is worth the effort.

THE MEANING
A tree is already in the seed of an idea, 

as all the glory of the branches is already in its roots.

For the Japanese artist Takashi Kuribayashi, the true 
essence of art is in its imaginary representation of the facts 
of life, and in the consequent depiction of life not as we 
believe it to be. And not even in the expression of the same 
life as we hope it will be. 

And yet, it embodies it! Art, great art, embodies life and 
tames it. 
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cielo capovolto

––––––––––   i.

Tra le sue braccia tutta la terra dorme come un cuore

Non esiste meridiano, né stelle infuocate,  

non il transito dei pianeti,  

né l’orbita terrestre, e neppure la galassia incandescente del sole  

che misurano il tempo qui.  

Il sogno qui, è il guardiano del tempo.  

Gli spazi vuoti sono il suo regno, il vento pare l’anima. 

Tra le sue braccia tutta la terra dorme come un cuore. 

Questa è Matera,  

l’onda placata del tempo che scorre. 

Questa è Matera 

la vera storia del mondo. 

––––––––––   ii. 

Tu puoi cambiare la storia. Tu sei la storia.

Il tempo cambia la tua immagine, e la tua immagine cambia il tempo 

             

L’oscurità in questi luoghi fu presto ricacciata da anacoreti venuti  

di lontano, costretta a rannicchiarsi in strane forme, respinta,  

             

Ma ritornò. Aveva atteso per secoli in agguato. E ritornò. 

Sotto forma di vergogna, con la vanità dei fantasmi,

per segnare il limite dei suoi passi con le ombre oscure. 

Finchè un giorno non fu più così. 

Quel giorno la città era sole e cielo, volo di falchi e canti d’uccelli. 

            

La città era la luce. 

Matera stava nei cieli, affacciata ai vetri dell’eternità.

M A N I F E S T O  P E R  M A T E R A 
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––––––––––   iii.

Nella fierezza e nel desiderio, nel fervore e nel rischio.
       

Forse avevamo solo paura del nostro coraggio 

perché così credemmo che fosse più facile… 

Ma quello stupore di esistere 

ci rimase rappreso tra le mani, 

        

sbiancata come i Sassi alla luna… 

Così la spiga, il papavero ed il grappolo 

che non vedemmo quando scendemmo 

noi li vedemmo poi salendo.

––––––––––   iv.

Il mio sangue ti cerca come la terra, Matera.

Ma il tuo volto non è cambiato 

      

o il profumo dell’erba nella sera. 

       

cercando una casa trovammo un’anima.

––––––––––   v.

Il tuo cielo è capovolto

Come uccelli stranieri restiamo  

al limite del pozzo 

quando di notte sulle tue spalle 
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––––––––––   vi.

Mia città, la tua essenza scorre come l’acqua

Chi lascia gli occhi sul tuo corpo, 

è un assetato che placa la sua sete. 

Sei questo frutto diviso a metà 

che mostra al suo centro 

il bagliore eterno di una stella. 

Quel che l’acqua è per il mandorlo 

è per gli amanti la sola goccia di vita.

 

––––––––––   vii.

Quando tutto intorno è sera, la terra cova una nuova fioritura
Se senti fremere sotto il tuo passo 

le radici addormentate degli alberi, 

posa qui i tuoi piedi perché possa crescere l’erba. 

Se scendi tra questi sassi rudi e grevi 

recando tra le tue mani  

un pane che odora di grano e sale 

          

Ma se vuoi tornare indietro  

tu non puoi che andare avanti.

––––––––––   viii.

Sei la misura, forma e lo stampo della nostra esistenza

Cerca ancora le mie conchiglie tra la sabbia stellare 

fa che il mio cuore s’illumini. 

Mi hanno scolpita nel lampo e nel fango 

nel contorno delineato della luna. 

       

Come l’uccello lieve che riposa sulle mura 

un giorno mi ricorderai. 

Tutto quel che rimane nelle tue mani 

non dimenticare che nasce dai miei occhi.

 

SOTTO IL CIELO DI MATERA 

Solo l’impossibile vale lo sforzo 

Tra le tue braccia tutta la terra dorme come un cuore
Sei come il gusto dolce dell’acqua sulle labbra

Con i tuoi meandri di silenzi, meraviglie ed ombre
Sei il nocciolo ed il germoglio, l’oscura crepa della terra

        
Sei la misura, forma e lo stampo della nostra esistenza
Matera, città mia, la tua essenza scorre come l’acqua

         

Ora tu puoi cambiare la storia. Tu sei la storia.
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––––––––––   i.

––––––––––   ii.
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––––––––––   v.
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 upside down sky

––––––––––   i.

The earth sleeps it its arms like a heart 

    
planets,  

the earth’s orbit, not even the glowing galaxy of the sun  

measure the length of time here.  

Here, the dream is the guardian of time.  

Empty spaces are its kingdom, the wind seems to be its soul. 

In its arms the whole earth sleeps like a heart. 

This is Matera,  

       

This is Matera 

the true history of the world. 

––––––––––   ii.

You can change history. You are history. 

Time changes your image and your image changes the time,  

just like the sun and the rain do with the surface of the “Sassi”. 

In these places, darkness was soon driven back by the Anchorites who came from 

faraway lands; it was forced to curl up in strange forms, rejected, as if tamed 

under the blows of a whip interwoven with threads of hope...  

But it came back. It had waited, lurking for centuries. And it came back. 

In the form of shame, with the vanity of ghosts, to mark the limits of its steps with 

dark shadows. 

Until one day it was no longer so. 

               

Bright faces and open hands. The light followed the outline of the city. 

The city was light. 

Matera was in the sky, looking from the windows of eternity.

M A N I F E S T O  F O R  M A T E R A 
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––––––––––   iii.

In pride and desire, in fervour and risk.  

Maybe we just pretended not to know. 

Maybe we were just afraid of  

our courage because we thought it would be easier  

... But the amazement  

                
word, whitened like the  

Sassi looking at the moon 

... So we couldn’t see the ear,  

the poppy and the bunch  

on our way down, but we saw them  

as we were going back up.

––––––––––   iv.

Matera, my blood looks for you like the earth does. 

But your face has not changed, nor has the smell of freshly cut hay 

or of that of grass in the evening. 

          

while looking for a house we found a soul. 

 

 

 

––––––––––   v.

Your sky is upside down 

As foreign birds we stand  

at the edge of the well 

when, at night,  
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––––––––––   vi.

My city, your essence flows like water  
Whoever set their eyes on your body, 

have their thirst quenched. 

You are this fruit divided in half 

which shows in its center 

the eternal glow of a star. 

What water is for almond trees,  

the only drop of life is for lovers.

––––––––––   vii.

When evening enshrines everything, the earth nurses a new bloom  

If you feel the sleeping roots 

of the trees shudder under your step,  

put your feet here so that the grass may grow. 

If you come down among these rough and heavy stones 

carrying in your hands  

a bread that smells of wheat and salt,smile so that the wind may blow 

between your teeth. 

But if you want to go back  

you can only go on. 

––––––––––   viii.

You are the measure, the shape and the mould of our existence 

Look again for my shells in the stellar sand, 

make my heart light up. 

They carved me from lightning and mud 

from an outline shaped by the moon. 

In this asphyxiating land I was sculpted. 

Like the light bird resting on the walls,  

one day you will remember me. 

Do not forget that all that remains in your hands 

came from my eyes.

130

Only the impossible is worth the effort 

The earth sleeps in your arms like a heart  
You’re like the sweet taste of water on your lips 

With your meanders of silence, wonders and shadows  
You are the core and the sprout, the dark crack on the earth  

You are pride, desire and risk, a consuming passion  
You are the measure, shape and mould of our existence 

         
when, as night falls, the earth gives birth to a new bloom 

Now you can change history. You are history.

UNDER THE SKY OF MATERA
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EUROPEAN EYES ON JAPAN

Se la nostra sola nazionalità è l’umanità

allora restami accanto straniero

fa che attraverso i tuoi occhi 

io possa scoprire le cose invisibile ai miei.

Un’immagine resta stampata sulla retina, ripetuta 
dietro la palpebra, conservata con cura e restituita al corpo 
in improvvise scariche di emozioni. 

         
luce che il cervello non dimentica.

Il progetto European Eyes on Japan/Japan Today è 
nato a Tokyo nel 1999 (direttore artistico Mikiko Kikuta) con 
lo scopo di accogliere ogni anno, giovani ed emergenti 

        
guardassero e fotografassero con occhi diversi e nuovi, i 
colori, le linee e le forme di quella terra lontana. 

Perché dai loro occhi, dalla vena segreta di un’immagi-
ne impressa su una stampa riemergessero pensieri e 
memorie antiche di una terra, a tratti ormai dimentica agli 
stessi giapponesi.

Un modo per ritrovare tracce d’identità (di un luogo 
       

quotidianità seriale della vita moderna, ma che restano 
invece appena dietro noi, sotto mano e sulle palpebre. Con 

         
europei in grado di distogliere l’attenzione dall’orizzontalità 
del vivere, per guardarla un po’ al di sopra. Le opere 

          
esposizioni organizzate in Europa e nelle stesse prefetture 

         
Giappone) dove hanno operato, e sono state l’opportunità 

fotografia  
 
21 Luglio – 31 Ottobre 

 ––––––  i. Santa Maria 
de Armenis, Matera

eur pean e e  n japan
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di mostrare, superando le visioni stereotipate e le immagini 
riciclate, la più intima natura di una cultura così particolare.

Ad oggi il progetto European Eyes on Japan, ha accolto 
       

raccontato attraverso le loro immagini (raccolte poi in 
cataloghi pubblicati annualmente) quaranta delle quaran-
tasette prefetture giapponesi.

Altro punto fondamentale di questo progetto è la 
collaborazione tra le Capitali Europee della Cultura e la 
terra del Sol Levante. Nell’anno 2019, che vede la città di 
Matera Capitale Europea della Cultura per l’Italia e la città 
di Plovdiv per la Bulgaria, la fotografa italiana Alessia Rollo 
––––––  iii. e il fotografo bulgaro Vladimir Pekov ––––––  ii. sono 
stati selezionati e invitati, durante l’inverno del 2018, a 

           
loro occhi ciò che tra le cose risplendeva e a scoprire con la 
loro anima ciò che invece rimaneva nascosto. La Rollo ha 
soggiornato nella città di Mashiko, famosa per la sue 

         
tra il mito universale della Creazione e il lavoro quotidiano 
di chi dà vita, in un giardino nascosto, alla docile argilla. 
Pekov invece è stato ospite della città di Tochigi, ritraendo i 
suoi abitanti a testa in giù come a ricordare la storia di un 
incontro con la terra, dopo che si è toccato il cielo.

Perché la fotografia in fondo non è che il tentativo di 
afferrare nel loro inarrestabile scorrere, emozioni, senti-
menti, stati d’animo, e a volte per quanto possibile, anche 
pensieri, difficili da afferrare persino al linguaggio e alla 
stessa poesia.

Dopo Matera la mostra 
European Eyes on Japan, 
ha raggiunto Plovdiv in 
ottobre, per concludersi 

    

––––––  iii. 
––––––  ii. 

––––––  i. 
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EUROPEAN EYES ON JAPAN

If our only nationality is humanity  

then foreigner, stay with me,

so that your eyes allow me to  

discover things invisible to mine 

An image remains printed on the retina, repeated 
behind the eyelid, carefully preserved and sent back to the 
body in sudden bursts of emotion. It is the great power of 
the image, a dense web of light that the brain does not 
forget.

The European Eyes on Japan / Japan Today project 
started in Tokyo in 1999 (artistic director Mikiko Kikuta) 
with the aim of welcoming to Japan young and emerging 
photographers from every country in Europe, so that they 
may look at, and photograph from a new and different 
perspective, the colours, the lines and the shapes of that 
distant land. 

So that from their eyes, from the secret vein of a 
printed image, ancient thoughts and memories of a land 
often forgotten by the Japanese people themselves, may 
re-emerge. 

            
universal) that seemed lost in everyday life, but that 

           
eyelids.

The idea was to stimulate the alternative vision of 
young European photographers able to divert attention 
from the horizontality of life, to look slightly above it.   
 The photographic work of these artists has then become 
the theme of exhibitions organised in Europe and in the 

photography  
 
21 July-31 October 

 ––––––  i. Santa Maria 
de Armenis, Matera

––––––––––  . 

––––––––––  . 
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Japanese prefectures where they operated (one per year 
until the whole of Japan will be covered), and was the 
opportunity to show the most intimate nature of such a 
particular culture, overcoming stereotyped visions and 
recycled images.

To date, the project European Eyes on Japan, has 
welcomed to Japan sixty-six European photographers who 
have told the stories of forty of the forty-seven Japanese 
prefectures through their images (later collected in 
catalogues published annually).  

Another crucial point of this project is the collaboration 
between the European Capitals of Culture and the land of 
the Rising Sun. 

Matera and of Plovidiv are the 2019 European Capitals 
of Culture for Italy and Bulgaria respectively; the Italian 
photographer Alessia Rollo ––––––  ii. and her Bulgarian 
colleague Vladimir Pekov ––––––  iii. were selected and invited 
during the winter of 2018 to visit the prefecture of Tochigi: 
they were thus able to focus their eyes on the things that 
shone bright and to discover with their soul what instead 
remained hidden.

Rollo stayed in the city of Mashiko, famous for its 
ceramics, to tell of an ancient and endless bond between 
the universal myth of Creation and the daily work of those 
who, from a hidden garden, give life to docile clay.

Pekov, instead, was a guest of the city of Tochigi, to 
portray its inhabitants upside down as if to remind of the 
story of an encounter with the earth, after they touched 
the sky.

Because after all, photography is nothing but an 
attempt to grasp emotions, feelings, moods as they 
relentlessly flow, but sometimes also thoughts if possible, 
albeit difficult to grasp even for language and poetry. 

After Matera, the European 
Eyes on Japan exhibition, 
will move to Plovdiv  in 

   
in Tochigi in 2020.

.  ––––––––––

.  ––––––––––
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La verità di un uomo si trova negli altri: 

è l’incontro con il prossimo che ci illumina su noi stessi.

The truth of a person is found in others: 

it is our encounter with others that tells us all about ourselves.
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PASSPORT PROGRAM

Con noi viaggia un vento in cerca di luce 

di un fuoco in questi cieli lontani

il contorno di una luna d’ombra per questo 

canto smisurato.

Sostenere ed alimentare gli scambi culturali di ogni 
genere con le Capitali Europee della Cultura è uno dei 
programmi più ambiziosi ed affascinanti che si propone 
l’Eu Japan Fest.

In collaborazione con la Fondazione Matera-Basilicata 
2019, quest’anno il progetto biennale Passport Program 
prevede l’incontro tra artisti, intellettuali e volontari 
giapponesi ed italiani. Un incontro di uomini e culture allo 
scopo di far sì che i territori dei sogni dell’uno si congiunga-
no a quelli dell’altro.

L’arte, come la letteratura, come il linguaggio, crea a 
volte profondità che la vita tace. 

Scopre all’interno del nostro mondo un livello che non è 
scrutabile nella realtà, e così facendo cambia qualcosa 
nelle nostre esistenze, allargando in qualche maniera 
anche lo spazio in cui viviamo. 

L’intento è dunque quello di incoraggiare e alimentare 
attraverso l’incontro, uno scambio di idee e conoscenze e la 
nascita di relazioni profonde e durature tra due espressioni 
artistiche, favorendo scambi culturali e umani forieri di 
future opportunità di collaborazione. 

people  
to people 

 
5 Luglio – 31 Ottobre

pa p rt pr ram



145ar   un n ntr144

Talvolta tutti noi abbiamo bisogno di qualcuno 

che ci aiuti a cercare quel che ci manca, 

quel che non abbiamo trovato, 

o quello che forse non ricordiamo più…

Così anima del progetto Passport Program è l’incontro 
e la condivisione di un percorso di formazione umano e 
culturale: nel 2019 artisti e intellettuali lucani di ogni 
settore, residenti in Basilicata potranno ospitare un loro 
pari giapponese, o residente in Giappone e l’anno successi-
vo artisti e intellettuali giapponesi ricambieranno l’ospitali-
tà, accogliendo la controparte lucana in Giappone.

Ogni incontro è un passo che cambia 

il nostro dire e il nostro fare.

Ogni incontro è una distanza raggiunta 

e superata con il corpo 

e con la mente.
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PASSPORT PROGRAM

We travel alongside a wind that looks for light, 

for a fire in these distant skies 

the outline of a shadow moon for this 

boundless song.

Supporting and nourishing cultural exchanges of all 
kinds with the European Capitals of Culture is one of the 
most ambitious and fascinating programs which the Eu 
Japan Fest offers.

This year, in collaboration with the Fondazione Matera- 
Basilicata 2019, the Passport Program biennial project 
involves the meeting between Japanese and Italian artists 
and intellectuals. A meeting of men and cultures so that 
the territories inhabited by the dreams of one join those of 
the other’s.

Art, like literature and language, sometimes creates 
            

cannot be scrutinized in real life, and in doing so it changes 
something in our existence, somehow expanding even the 
space in which we live.

The purpose of such meeting is therefore to encourage 
and nourish an exchange of ideas and knowledge as well 
as the creation of deep and lasting relationships between 
two artistic expressions, favouring cultural and human 
exchanges, which foster future opportunities for 
collaboration.

people  
to people 

 
5 July - 31 October

pa p rt pr ram
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Every now and then, we all need someone

to help us look for what we are missing, 

for what we have not found yet, 

or for what we no longer remember...

Hence, the soul of the Passport Program (which will 
extend over two years)  is the meeting and sharing of a 
path of human and cultural education: in 2019 artists and 
intellectuals from every sector, coming from or living in 
Basilicata will host their Japanese (or resident in Japan) 
peers, chosen from  a special list provided by the Eu Japan 
Fest;  the following year, in 2020, the Japanese artists and 
intellectuals will reciprocate by welcoming to Japan their 
counterparts from Basilicata. 

Each meeting is a step 

which changes our words and our actions. 

Each meeting is a distance 

travelled and overcome with the body and the mind.
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MOVI…MENTE

Movi…Mente è un progetto nato a Matera con la 
prospettiva di apportare un contributo allo sviluppo 
armonico della personalità dell’uomo favorendone l’adatta-
bilità ai continui mutamenti delle moderne condizioni di 
vita. 

Un’attività motoria che tende non solo allo sviluppo 
        

umano, ma di proporsi anche come una importante 
opportunità di espressione e socializzazione, di partecipa-
zione motivata e impegnata alla vita sociale, accettandone 
e rispettandone le regole.

Movi…Mente oltre ad inserirsi in un quadro di sostegno 
didattico e approfondimento pedagogico, ha inoltre 
l’obiettivo di combattere e prevenire il fenomeno della 
dispersione scolastica e di mettere al centro dei suoi 
obiettivi la valorizzazione e lo sviluppo delle inclinazioni 
personali di ciascuno studente.

Da Movi…Mente, nasce anche il progetto “Sport at 
school – mind & movement” presentato nel programma 
Erasmus+       
ad altre federazioni nazionali di karate. 

sport 
 
Organizzato da Fijlkam 
Federazione Italiana Judo 
Lotta Karate Arti Marziali

m mente
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Il convegno nelle sue diverse sfumature ha rappresen-
tato un utile confronto di esperienze diverse, un modello di 
sussidiarietà tra agenzie che si occupano di educazione, 
salute, sport e società civile, impreziosito dalla testimonian-
za e dalla partecipazione di una delegazione giapponese.

All’incontro hanno partecipato il presidente del 
comitato regionale FIJLKAM Basilicata Giuseppe Attico, 
il presidente della Provincia di Matera, con il presidente del 
Consiglio Regionale e con il segretario della EU-JAPAN 
FEST, l’ambasciatore in Italia Keiichi Katakami, oltre che il 
Sindaco di Gotemba, Yohei Wakabayashi e il preside del 
liceo sportivo “Gotemba-nishi”, Hajime Kikuchi.

Il comitato regionale Fijlkam di Basilicata ha avviato 
una serie di progetti che hanno trasformato la Basilicata in 

      
di altissimo valore suscitando gli interessi di molte autorità 
del mondo accademico nazionale ed internazionale.

Una serie di incontri che hanno avuto come tema 
principale l’insegnamento delle discipline sportive nell’età 
scolare con un approccio di tipo ludico-sportivo.

5 luglio 

––––––  i. Palazzo della 
Provincia, Matera. 
Convegno “I pilastri del 
futuro: salute, scuola, 
sport, società civile”

1-5 settembre 

––––––  ii. Scanzano 
Jonico, Matera, Campus 
Internazionale

MOVI…MENTE

––––––  i.  

m mente

––––––  ii. 
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MOVI…MENTE

Movi… Mente is a project that started in Matera with the 
vision of contributing to the harmonious development of 
human personality by fostering its adaptability to the 
continuously changing conditions of modern life. 

A motor activity that extends not only to the develop-
ment of physical capacity and cognitive functions of the 
human being but also provides an important opportunity 
for expression and socialization, for motivated and commit-
ted participation in social life, accepting and respecting its 
rules.

Movi… Mente, apart from being part of a framework of 
didactic support and pedagogical study, also aims to 
combat and prevent the phenomenon of early school 
leaving and to put the enhancement and development of 
each student’s personal inclinations at the heart of its 
objectives.

Movi...Mente also brought into being the Sport at 
School - Mind & Movement’ presented in the Erasmus+ ‘EU 
Physical Activity Guidelines’ together with other national 
Karate federations. 

The conference in its various guises offered a valuable 
platform to compare and contrast varied experiences, a 
model of subsidiarity among agencies that deal with 
education, health, sport and civil society, enhanced by the 
testimony and participation of a Japanese delegation.

The meeting was attended by the president of the 
FIJLKAM Basilicata Giuseppe Attico regional committee, 
the president of the Province of Matera, the president of 
the Regional Council and with the secretary of the EU-JA-
PAN FEST, the Japanese ambassador to Italy, Keiichi 

sport 
 
Organized by Fijlkam 
Italian Federation of Judo, 
Karate, and Martial Arts

5 July 

––––––  i. Palazzo della 
Provincia, Matera 
Conference "Pillars of the 
Future: Health, School, 
Sport, and Civil Society”

m mente

––––––––––   

––––––––––   

Photos © CR Basilicata FIJLKAM.
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Katakami, the Mayor of Gotemba, Yohei Wakabayashi and 
the principal of the Gotemba-nishi sports school, Hajime 
Kikuchi.

The Basilicata FIJLKAM Regional Committee has 
started a series of projects that have turned Basilicata into 

        
greatest value, which have excited the interest of many 
authorities in the national and international academic 
world.

A series of meetings whose main theme was the 
teaching of school-age sport using with a play-sports 
approach.

1-5 September 

––––––  ii. Scanzano 
Jonico, Matera, 
International Campus

Puoi vederle.

Le cose invisibili, tu puoi vederle.

Sono sempre lì…

You can see them.

Invisible things, you can see them.

They’re always there...
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VOLUNTEERS EXCHANGE

Quello che resta tra le vie della città

appena prima che il sole tramonti,

è tutto ciò che gli incontri creano.

Il progetto “Volunteers exchange” nasce per permettere 
a donne e uomini di diverse culture e paesi di costruire un 
futuro di dialogo e incontro tra le genti. 

Un obiettivo, quello di coinvolgere giovani volontari dal 
Giappone, immaginato anche per formare futuri cittadini 
capaci poi di condividere con i loro coetanei un’esperienza 
importante come il volontariato. 

A Matera essi hanno avuto dunque la possibilità di 
collaborare con volontari locali e internazionali a sostegno 
del programma culturale dalla Fondazione Matera-Basilica-
ta 2019.

Gli incontri tra volontari si sono svolti nel caldo mese di 
luglio, così da permettere ai rappresentanti giapponesi di 
partecipare a uno dei principali progetti organizzati dalla 
Fondazione Matera-Basilicata 2019, il Living the Opera e ad 
altri successivi eventi, quali l’apertura della mostra olimpica 
Road to Tokyo e Mammamiaaa.

I volontari provenienti dal Giappone sono stati sempre 
        

per permettere ad essi di muoversi, conoscere, compren-
dere e assorbire, per quanto possibile nelle due settimane 
di soggiorno, le dinamiche degli eventi e del vivere 
quotidiano della città.

Così tra lavoro, sorrisi e ricreazioni, i ragazzi hanno 
spesso preferito allungare i tempi e la strada, protrarre gli 
incontri.

people  
to people 

 
22 luglio-5 agosto 

––––––  i. Matera 
Volunteers exchange

unteer  e an e
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sorprendersi, lasciando nascere nuove amicizie e futuri 
legami.

Ai volontari giapponesi la Fondazione Matera-Basilicata 
2019, ha offerto poi il “passaporto culturale”, che ha 
permesso loro di partecipare gratuitamente a seminari, 
mostre, e altri eventi culturali della città.

La partecipazione al progetto Mammamiaaa (celebra-
zioni del cibo e delle sue storie e vicende organizzate in 
tutta Italia ed Europa) ha visto invece i ragazzi giapponesi 
cimentarsi con grande divertimento in ricette preferite 
della loro cultura. Il tutto culminato poi in un grande 
pranzo collettivo.

Attraverso il cibo ci si incontra, sempre. 

Anche quando le porte non si aprono e non si chiudono. 

Anche quando non c’è nulla da dire, 

ma solo restare insieme. 

Per tale motivo, perché i giovani giapponesi potessero 
sentirsi un po’ come a casa, e mangiare insieme e ascoltare 
le storie dei nostri volontari e delle loro famiglie, sono stati 
organizzati pranzi comuni presso le famiglie materane.

         
Living the Opera. Uno dei momenti più intensi del pro-
gramma culturale di Matera 2019 andato in scena dal 31 
luglio al 3 agosto.

Una grande produzione culturale realizzata con uno dei 
teatri più antichi del mondo, il San Carlo di Napoli e 
dedicata alla Cavalleria Rustica del compositore Pietro 
Mascagni.

         
Fondazione Matera-Basilicata 2019 risiede nella capacità di 
creare opportunità in cui persone locali e internazionali con 
età e background diversi siano in grado di comunicare e 
collaborare insieme grazie a eventi culturali.

Sostenendo sempre l’idea che la cultura intesa nella 
sua forma più ampia, debba rimane alla portata di tutti. ––––––  i. 
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VOLUNTEERS EXCHANGE

What remains in the streets of the city 

just before the sun sets 

is all the [detritus] that encounters create.

The volunteers exchange project was created to enable 
women and men from different cultures and countries to 
build a future of dialogue and meetings between different 
people. 

Its purpose, not just that of involving young volunteers 
from Japan, but also designed to train the citizens of the 
future to share an invaluable experience like volunteering 
with their peers. 

In Matera, they had the opportunity to collaborate with 
local and international volunteers in support of the cultural 
program of the Matera-Basilicata 2019 Foundation.

The meetings between volunteers took place in the 
heat of July so as to allow Japanese representatives to 
participate in one of the main projects organized by the 
Matera-Basilicata 2019 Foundation, Living the Opera and 
other subsequent events, such as the opening of the 
exhibition Olympic Road to Tokyo, and Mammamiaaa.

Each volunteer from Japan was continually supported 
by a respective volunteer from Matera so they could go 
around together, learn, understand and absorb, as far as 
possible during their two-week stay, the dynamics of the 
events and the city’s daily life.

So between work, smiles and recreation, the young 
people often wanted to take more time and space and 
extend their encounter.

So much so that, among the usual niceties, they ended 
up discovering something quite different and quite a few 

people  
to people 

 
22 July-5 August 

––––––  i. Matera 
Volunteers exchange

unteer  e an e
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surprises, which gave birth to new friendships and future 
ties.

The Matera-Basilicata 2019 Foundation then offered 
Japanese volunteers the Cultural Passport, which allowed 
them to participate for free in seminars, exhibitions, and 
other cultural events in the city.

Participation in the Mammamiaaa project (celebra-
tions of food and its stories and events organized through-
out Italy and Europe) saw Japanese young people have 
great fun in grappling with the favourite recipes of their 
culture. All culminated in a large group lunch.

Food brings people together - always. 

Even when the doors never open or close. 

Even when there is nothing to say,

but merely to be together. 

That is why we organized communal lunches with 
families from Matera so that the young Japanese visitors 
could feel a bit more at home by eating together with and 
listening to our volunteers’ and their families’ stories.

Finally, the volunteers also got involved in the Living 
the Oper project. One of the most intense moments of the 
Cultural Program of Matera 2019 staged from 31 July to 3 
August.

A great cultural production created with one of the 
oldest theatres in the world, the San Carlo in Naples, and 
dedicated to the Cavalleria Rustica of the composer Pietro 
Mascagni.

        -
era-Basilicata 2019 Foundation lies in its ability to create 
opportunities for local people and people from abroad, of 
every ages and walk-of-life, to communicate and collabo-
rate together through cultural events.

Firmly upholding the notion that culture, as under-
stood in its broadest form, should remain within the reach 
of everyone.

.  ––––––––––

.  ––––––––––

.  ––––––––––
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Above: 
photo © Federica De Bernardis; 
in the middle and below: 
photos © Archive Matera-
Basilicata 2019 Foundation.
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L’arte addomestica le stelle

Art tames the stars
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IN VITRØ – ARTIFICIAL SØNIFICATIØN
SUBASSEMBLIES 

Dopo il successo di pubblico ottenuto in vari festival 
europei è stato presentato a Matera in prima nazionale 
Subassemblies, il concerto audiovisivo dell’artista giappo-
nese Ryoichi Kurokawa. 

Un coinvolgente spettacolo immersivo, in cui la potenza 
delle immagini rielaborate grazie alle scansioni in 3D si 
unisce a sfrangiate sonorità audaci. 

Un viaggio che inizia da un territorio certo 

ed avanza verso qualcosa di misterioso.

Un lampo che s’incunea dentro il cuore del tempo

per dilatarlo all’infinito.

Subassemblies        
natura e l’uomo,

attraverso l’utilizzo di immagini di architetture e 
ambienti naturali, distorte, ricostruite, reimmaginate per 
dar vita ad una nuova sequenza spazio-temporale che 
alterna l’ordine al caos, le forza ignote della natura a quella 
dell’arte.

       -
che abbandonate, rovine (che riportano alla mente le 
grottesche prospettive e i capricci di Piranesi) vengono 
destrutturate e ricostruite dinamicamente, diventano 
oniriche visioni che immergono completamente lo 

musica 
 

27 settembre 

––––––  i. Piazza San 
Francesco, Matera

n tr  – art a  n at n – u a em e
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spettatore tra natura e opera dell’uomo, tra fenomeni 
astratti e concreti, in un succedersi di percorsi di distruzio-
ne e rinascita.

E come una foschia fumosa che pare emergere da 
luoghi lontani, una composizione di suoni, accompagna 
l’incessante susseguirsi di immagini.

        
onde del mare che il mare stesso nutre.

L’universo creativo di Kurokawa (attraversato da quel 
processo di ricostruzione, che riporta alla mente l’antica 
arte del kintsugi         

       
entropia, per rafforzare quelle prospettive inusuali che 
l’opera offre allo spettatore.

Le immagini in movimento che scorrono sullo schermo 
          

complesso processo di reazioni chimiche, che sembrano 
       

La performance di Kurokawa è stata preceduta da una 
esibizione di Simone Longo con l’opera Neutr”, una 
performance audiovisiva sul tema della 
“non-appartenenza”.

Ryoichi Kurokawa, considerato uno degli artisti più 
interessanti nel panorama internazionale delle performan-
ce audio-visive, è nato nel 1978 a Osaka e attualmente 
risiede a Berlino.

          
computer per creare installazioni e performance in cui gli 
elementi sonori e visivi sono in stretta connessione tra loro 

      
Riconosciuto come un pioniere dell’arte generata 

attraverso l’utilizzo delle nuove tecnologie, Kurokawa ha 
iniziato il suo percorso artistico come musicista e ha 
sviluppato nel corso degli anni un forte interesse verso 
l’atto performativo. Oltre alla creazione di installazioni 
multimediali ha di recente iniziato a lavorare a sculture e 
stampe, sperimentando nuovi e stimolanti processi 
creativi. 

IN VITRØ – ARTIFICIAL SØNIFICATIØN
SUBASSEMBLIES 

 

––––––  i. 

n tr  – art a  n at n – u a em e
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.  ––––––––––

.  ––––––––––

.  ––––––––––

Photos © Donato Corbo 
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IN VITRØ-ARTIFICIAL SØNIFICATIØN
SUBASSEMBLIES 

After the public success achieved in various European 
festivals, the audiovisual concert of the Japanese artist 
Ryoichi Kurokawa was presented in Matera in the Italian 
premiere of Subassemblies. 

An immersive show, in which the power of the images 
reworked using 3D scans is combined with fringed 
audacious sounds. 

A journey that starts from a certain area 

and advances towards something mysterious.

A flash that wedges itself into the heart of time 

to expand it indefinitely.

Subassemblies       
between nature and humankind, through the use of 
images of architectures and natural environments, 
distorted, reconstructed, reimagined to create a new 
space-time sequence that alternates order with chaos, the 
unknown forces of nature with that of art.

Thus, buildings invaded by nature and abandoned 
architectural structures, ruins (which bring to mind the 
grotesque perspectives and caprices of Piranesi) are 
deconstructed and dynamically reconstructed, to become 
dreamlike visions that completely immerse the viewer in 
nature and the works of humankind, in abstract and 
concrete phenomena, in a succession of pathways of 
destruction and rebirth.

And like a smoky haze that seems to emerge from 
distant places, a composition of sounds accompanies the 

musica 
 

27 September 

––––––  i. Piazza San 
Francesco, Matera

incessant succession of images.
           

sea that the sea itself nourishes.
Kurokawa’s creative universe (crossed by that process 

of reconstruction, which brings to mind the ancient art of 
kintsugi) reinterprets the vision of physics, hybridizes 

      
and entropy, to reinforce those unusual perspectives that 
the work offers the viewer.

          
            

          
   

Kurokawa’s performance was preceded by a perfor-
mance by Simone Longo with the work Neutr’, an audiovis-
ual performance on the theme of’ non-belonging ‘.

Ryoichi Kurokawa, considered one of the most interest-
ing artists in the international audio-visual performance 
scene, was born in 1978 in Osaka and currently lives in 
Berlin.

Active since the late nineties, he uses the computer to 
create installations and performances in which the sound 
and visual elements are tightly interconnected with each 
other in a highly imaginative vortex in perpetual 
movement.

Recognized as a pioneer of art generated through the 
use of new technologies, Kurokawa began his artistic 
career as a musician but over the years has developed a 
strong interest in the performative act. In addition to the 
creation of multimedia installations, he recently started 
working on sculptures and prints, experimenting with new 
and stimulating creative processes. 

n tr  – art a  n at n – u a em e
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La musica è una fiamma al vento

l’occulto sentiero delle onde.

Un altro respiro.

Quel che sentiamo, è ciò che noi siamo. 

Music is a flame in the wind, 

the hidden path of the waves.

Another breath.

What we feel is what we are. 
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FADIESIS ACCORDION FESTIVAL

MATERA INCONTRA IL GIAPPONE

L’Associazione Musicale Fadiesis di Pordenone è nata 
da un innovativo progetto di riposizionamento della 

       
comuni della cultura spontanea e popolare, e farlo cono-
scere e valorizzare anche negli ambiti musicali classico, 
contemporaneo e jazzistico. 

La musica abolisce la frontiera dei corpi

Un dialogo tra celebri melodie occidentali e le arie più 
suggestive della tradizione nipponica.

Direttore M° Ota Keisuke 
      

Aoi Uegata, Naomi Okabe e Yumiko TanaKa.

Le note di una musica sono carne e spirito

nate dal cuore del cuore

Concerto di melodie giapponesi tradizionali con il coro 
femminile di Tokai, istituito nel 1994 e composto da oltre 
sessanta musicisti.

musica  
 
10 ottobre 

––––––  i. Santuario di San 
Francesco da Paola, Matera 
Gruppo d’Archi Giappone 
Matera Pordenone.

12 ottobre 

––––––  ii. Chiesa del 
Purgatorio, Matera 
Rainbow Chorus Aichi

a e  a r n e t a  –– matera n ntra  app ne
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La musica è necessaria 

per rammentarci che abbiamo un’anima.

       
          

classica alla ribalta dell’universo musicale pop 
contemporaneo.

Il suo concerto presso l’Auditorium Gervasio di Matera, 
ha esaltato il pubblico trascinandolo in un caloroso 
abbraccio musicale e lasciando sul viso di ogni spettatore 
un’impronta di bellezza simile ad una carezza.

        
strumento vecchio e superato. Sin da bambino, invece io 
ho sempre amato questo antico strumento misterioso. Mi 

          
me, come la profezia di un’alba. Nel tempo ho poi cambiato 
la sua immagine agli occhi del mondo”

Il successo di critica e pubblico di Coba, e della sua 
fortuna in Giappone e in Europa (esaltanti sono state le sue 
collaborazione con le orchestre di Tokyo, Londra e Parigi, la 
tournée con la cantante Bjork, e le incursioni nel repertorio 
di gruppi di fama internazionale quali Goldie, 808 State, 
Underworld, Plaid ed Howie B.) risiede principalmente 

   
In quella sua capacità di inventare un “canto” che valica 
         

stilistica universale. Il suo grande talento, unito a una 
decisa presenza scenica, ha permesso a Coba di rinnovare 
(come da sempre sognava) la tradizionale immagine della 

     
musicale pop e creando un nuovo genere musicale.  

E nonostante tutto gli uomini 

sanno essere lontanamente insieme.

Con la città di Matera il grande artista giapponese ha da 
sempre avuto un doppio, profondo legame: l’amicizia con il 
Maestro Gianni Fassetta, compagno di studi a Venezia e 
attuale direttore artistico del Fadiesis Accordion Festival, e 

12 ottobre 

––––––  iii. Auditorium 
Gervasio, Matera 
Yasuhiro Kobayashi 
in arte Coba

       -
tore Nino Rota, già direttore del Conservatorio Duni, e al 
quale Coba ha poi dedicato un album nel 1999.

Conserva la memoria 

per preservare la pace.

Canta per conquistare il tempo.

COBA

“Nell’ottobre del 2019, ho avuto l’onore di partecipare 
all’ottava edizione del Festival internazionale della musica 
per fisarmonica Fadiesis organizzato dall’Associazione 
musicale Fadiesis, che si è tenuto a Matera, Capitale 
Europea della Cultura.

Sono stati coinvolti numerosi artisti giapponesi, con i 
quali Fadiesis aveva già avviato una collaborazione 
duratura ed efficace.

Il tema di quest’anno è stato “Matera incontra il 
Giappone”: un’occasione speciale per rafforzare le relazio-
ni istituzionali e culturali tra Italia e Giappone. 

Oltre al mio concerto, sono stati organizzati altri eventi 
con protagonisti artisti giapponesi, come l’accordion 
ensamble di Kyushu, un’orchestra composta da musicisti 
accuratamente selezionati dal direttore artistico e dal 
maestro del Festival Gianni Fassetta, durante un master 
class in Giappone in primavera del 2019; il Fukuoka 
Sinfonietta Strings Ensemble, che ha creato un ponte tra 
Italia e Giappone grazie alla co-performance con le corde 
Fadiesis e le corde Solisti Lucani. 

Il concerto si è svolto giovedì 10 ottobre 2019 nel 
Santuario di San Francesco da Paola. È stato il primo 
evento del Festival con il titolo di Ensemble di archi. 
Per l’occasione, tre musicisti di fisarmonica giapponesi 
estremamente giovani, Aoi Uegata, Namoni Okabe e 
Yumiko Tanaka, si sono esibiti come solisti, in un trio e sono 
stati infine accompagnati da alcuni archi di Fukuoka, di 
Matera e dell’Ensemble di Pordenone, tutti diretti del 
maestro Keisuke Ota, violinista che collabora da anni con 
The Fadiesis Musical Association. È stato un importante 
evento multiculturale di grande valore artistico, che ha 

Intervista realizzata 
a Yasuhiro Kobayashi  
in arte Coba.

a e  a r n e t a  –– matera n ntra  app ne
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proposto arrangiamenti e adattamenti di pezzi apparte-
nenti al mondo occidentale e canzoni popolari giapponesi 
(caratterizzati da una grande diversità con la musica 
classica occidentale tradizionale), con il loro suono 
caratteristico e il modello armonico.

Ho presentato poi, agli organizzatori del Festival un 
gruppo di 30 voci femminili di Nagoya, un coro nato nel 
1994 a Tokai Reion (Nakoya), The Rainbow Chorus Aichi, 
diretto dal Maestro Hatsune Mike. 

Si sono esibiti sabato 12 ottobre alle 11.30 nella chiesa 
del Purgatorio Nuovo. Hanno cantato canzoni popolari 
appartenenti al repertorio giapponese e italiano e 
mediterraneo per riunire Oriente e Occidente sulle ali della 
musica. Il coro era accompagnato da Gianni Fassetta alla 
fisarmonica e Atsuko Yumauchi, al pianoforte. Anche 
l’artista Keisuke Ito si è esibito, con Tsugaru Shamisen, in 
uno spettacolo virtuoso su temi giapponesi.

Una grande opportunità per l’Italia, che ha visto 
l’unione di luoghi e culture altrimenti molto distanti, e la 
creazione di un ponte ideale tra Matera e il Giappone.

Il mio concerto, il Super Accordion Live @ Matera, si è 
tenuto nell’auditorium Gervasio nell’ultima notte del 
Festival, con Masahiro Itamy alla chitarra, Shinko Tanaka 
al basso e Masanori Amakura alla batteria.

Il direttore del Festival, Gianni Fassetta, e il suo 
collaboratore a Matera, Gennaro Loperfido, hanno dato 
un importante contributo a Matera, grazie all’edizione 
2019 del Festival della fisarmonica “Matera Meets Japan”. 
In conclusione vorrei ringraziare l’Eu Japan Fest per il 
meraviglioso scambio culturale offerto che attraversa tutti 
i confini della musica. Credo che il futuro offrirà molte 
altre preziose opportunità di cooperazione e condivisione 
culturale.”

L’associazione Musicale 
Fadiesis è stata fondata 
a Pordenone (Italia) nel 
2008 e il suo obiettivo è 
sempre stato quello di 
promuovere l’educazione, 
l’arte e la cultura. Collabora 
con la città di Matera dal 
2011, grazie a relazioni 
commerciali e private.

FADIESIS ACCORDION FESTIVAL

––––––  i. 

––––––  ii. 

a e  a r n e t a  –– 
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––––––  iii. COBA

a e  a r n e t a  –– 
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FADIESIS ACCORDION FESTIVAL

MATERA MEETS JAPAN

The Fadiesis Music Association of Pordenone was born 
out of an innovative repositioning project for the accordion: 
to liberate this instrument from the clichés of spontaneous 

         
of it in classical, contemporary and jazz music. 

Music abolishes the frontier of bodies

A dialogue between famous western melodies and the 
most suggestive arias of the Japanese tradition.

Chief Executive OTA Keisuke 
With the participation of Japanese accordionists Aoi 

Uegata, Naomi Okabe and Yumiko Tanaka.

The notes of a music are flesh and spirit 

born from the bottom of the heart

Traditional Japanese melody concert with the Tokai 
women’s choir, established in 1994 and consisting of over 
sixty musicians.

music 

 
10 October 

––––––  i. Santuario di San 
Francesco da Paola, Matera 
Gruppo d’Archi Giappone 
Matera Pordenone

12 October 

––––––  ii. Chiesa del 
Purgatorio, Matera 
Rainbow Chorus Aichi

a e  a r n e t a  –– matera meet  japan

––––––––––   

––––––––––   

––––––––––   
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Music is necessary 

to remind us that we have a soul.

Ambassador of the accordion for the world, Maestro 
Coba is a determined innovator who brought the classical 
accordion to the forefront of the contemporary pop 
musical universe.

His concert at the Gervasio Auditorium in Matera 
exalted the audience by drawing them into a warm 
musical embrace and leaving on the face of each spectator 
an impression of beauty similar to a caress.

“In Japan, the accordion was seen as an old and 
outdated instrument. Since childhood, I have always loved 
this ancient mysterious instrument. It almost seemed to 

          
prophecy of dawn. Over time I then changed its image in 
the eyes of the world.”

Coba’s success with critics and audiences alike and his 
triumphs in both Japan and Europe (witness his exultant 
collaborations with the orchestras of Tokyo, London and 
Paris, tour with the singer Bjork, and forays in the reper-
toire of groups of international fame such as Goldie, 808 
State, Underworld, Plaid and Howie B.) lie in the Japanese 
accordionist’s great originality.

In his ability to invent a ‘song’ that crosses every 
thematic and cultural boundary, thanks to a universal 
stylistic code. 

His great talent, combined with a strong stage pres-
ence, have enabled Coba to reestablish (as he always had 
dreamed of doing) the traditional image of the accordion, 
bringing it closer to the contemporary pop music scene 
and creating a new musical genre.  

But despite everything, people, 

even when distant, know how to be together.

12 October 

––––––  iii. Auditorium 
Gervasio, Matera 
Yasuhiro Kobayashi 
(artistic name Coba)

The great Japanese artist has always had a deep double 
bond with the city of Matera: friendship with Maestro 
Gianni Fassetta, a fellow student in Venice and current 
artistic director of the Fadiesis Accordion Festival; and his 
boundless love for the musical universe of the composer 
Nino Rota, former director of the Duni Conservatory, and 
the person to whom Coba later dedicated an album in 
1999.

Keep your memory 

to preserve peace.

Sing to conquer time.

COBA

‘In October 2019, I had the honour of participating in 
the eighth edition of the Fadiesis International Accordion 
Music Festival organized by the Fadiesis Music Association, 
which was held in Matera, the European Capital of Culture.

Numerous Japanese artists have been involved, with 
whom Fadiesis had already started a lasting and effective 
collaboration.

This year’s theme was ‘Matera meets Japan’: a special 
occasion to strengthen institutional and cultural relations 
between Italy and Japan. 

In addition to my concert, other events were organized 
with Japanese artists, such as the accordion ensemble of 
Kyushu, an orchestra composed of musicians carefully 
selected by the artistic director and the master of the 
Festival Gianni Fassetta, during a master class in Japan in 
spring of 2019; the Fukuoka Sinfonietta Strings Ensemble, 
which created a bridge between Italy and Japan thanks to 
the co-performance with the Fadiesis strings and the 
Solisti Lucani strings. 

The concert took place on Thursday 10 October 2019 in 
           

event of the Festival with the title of String Ensemble. For 
the occasion, three extremely young Japanese accordion 
musicians, Aoi Uegata, Namoni Okabe and Yumiko Tanaka, 

         -
nied by some strings from Fukuoka, Matera and the 
Pordenone Ensemble - all directed by maestro Keisuke 
Ota, a violinist who has for many years collaborated with 

a e  a r n e t a  –– matera meet  japan
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The Fadiesis Musical Association. It was an important 
multicultural event of great artistic value featuring 
arrangements and adaptations of pieces belonging to the 
western world and Japanese folk songs (typically far 
removed from traditional western classical music), with 
their characteristic sound and harmonic model.

After which, I presented group of 30 female voices from 
Nagoya to the Festival organisers. This choir - The Rainbow 
Chorus Aichi - started in 1994 in Tokai Reion (Nakoya) and is 
directed by Maestro Hatsune Mike. 

They performed on Saturday 12 October at 11.30 am in 
the church of Purgatorio Nuovo. They sang popular songs 
belonging to the Japanese and Italian and Mediterranean 
repertoire to bring East and West together on the wings of 
music. The choir was accompanied by Gianni Fassetta on 
the accordion and Atsuko Yumauchi on the piano. The 
artist Keisuke Ito also performed on the Tsugaru Shamisen 
in a virtuoso performance on Japanese themes.

A great opportunity for Italy, which saw the union of 
otherwise very distant places and cultures, and the 
creation of an ideal bridge between Matera and Japan.

My concert, the Super Accordion Live @ Matera, was 
held in the Gervasio auditorium on the last night of the 
Festival, with Masahiro Itamy on guitar, Shinko Tanaka on 
bass, and Masanori Amakura on drums.

The festival director, Gianni Fassetta, and his collabora-
        

contribution to Matera through the 2019 edition of the 
‘Matera Meets Japan’ accordion festival. To conclude, I 
would like to thank the EU Japan Fest for their offering of 
such a wonderful cultural exchange which crosses all the 
boundaries of music. I believe the future will offer many 
other valuable opportunities for cultural cooperation and 
sharing.”

The Fadiesis Music 
Association was founded in 
Pordenone (Italy) in 2008 
and its goal has always 
been to promote education, 
art and culture. It has 
been collaborating with 
the city of Matera since 
2011, both on a commercial 
and private basis.

Il cibo in fondo è sempre quella meravigliosa magia

che tiene questo mondo in equilibrio sull’oscurità.

Food, basically, is still the wonderful magic 

that keeps this world balanced in the darkness. 
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CITY POP UP 

Ideazione e realizzazione di micro-oggetti e architetture 
nomadi in grado di attivare nuove modalità di utilizzo dei 
luoghi, in una nuova e alternativa idea di spazio condiviso, 
è il tema principale del progetto City Pop Up, su cui si sono 
confrontati L’Open Design School di Matera e l’Atelier Bow 
Wow di Tokyo degli architetti Yoshiharu Tsukamoto e 
Momoyo Kaijima.

Il workshop Solar Cooking Club, organizzato da Open 
Design School il 23 e il 24 Settembre con l’Atelier Bow Wow 
è stato dedicato alla creazione di un Solar Cooker, un forno 
in grado cioè, di utilizzare l’energia solare per riscaldare, 
cuocere, pastorizzare bevande e alimenti.

Una metodologia di cottura diffusa in tutto il mondo, a 
basso costo economico e ambientale, che permette di 
abbattere i costi del carburante, ridurre l’inquinamento 

      -
ne causata dalla raccolta di legna da ardere per cucinare.

Ma il tema del cibo è al centro anche di una più ampia 
progettualità, in cui si vogliono sperimentare nuovi metodi 
di cottura e conservazione, utilizzando materiali naturali ed 
energie pulite, come il sole o il raffrescamento passivo.

“Quel che cerchiamo di fare”, commenta Rita Orlando, 
project manager di Open Design School, “è sviluppare 
piccoli progetti in modalità do it yourself e open source, da 
mettere a disposizione di tutti, in modo da ragionare non 
solo sul cibo, ma anche sulle ricadute sociali che design e 
architettura possono avere. 

Cominciando inoltre a studiare il tema delle migrazioni 
stagionali e dei villaggi fantasma che compaiono nelle 
campagne soprattutto nel periodo estivo e, a seconda della 
stagionalità, dei prodotti da raccogliere.

design e  
architettura 

 
Il progetto è partito nelle 
giornate del 23 e del 
24 settembre, durante 
un workshop in cui i 
partecipanti hanno potuto 
sperimentare l’utilizzo 
del Solar Cooker e ha 
coinvolto le scuole “Pascoli” 
di Matera e “Don Milani” 
del quartiere Agna, e le 
comunità di Casa Netural 
e di Gardentopia (progetto 
di Matera Capitale Europea 
della Cultura sul verde e la 
cittadinanza attiva ibridati 
dall’arte contemporanea a 
cura di Pelin Tan). 
A margine si è tenuto il 
24 settembre presso gli 
ipogei di San Francesco 
il talk “Creating Better 
Accessibility to the 
local resources”, con 
la partecipazione di 
Yoshiharu Tsukamoto 
che ha analizzato e 

   
dello studio di architettura 
giapponese, basato e 
incentrato sull’architettura 
comportamentale e la 
facilitazione nell’accesso 
alle risorse locali.

t  p p up
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E provando così a capire come sviluppare una serie di 
progetti utili per chi, nomade o in viaggio continuo da un 

        
con cui realizzare da sé, una serie di oggetti in grado di 
migliorare la loro esistenza”.

 
Lo studio Atelier Bow Wow, fondato a Tokyo nel 1992, 

rappresenta un’originale realtà nel panorama architettoni-
co contemporaneo avendo l’obiettivo di una ricerca che 
esplora le caratteristiche urbane della microarchitettura e 

         
giapponese, con un approccio che si applica a un ampio 
raggio di situazioni che vanno da piccoli oggetti alla città 
nel suo complesso.

 
Open Design School è un laboratorio di sperimentazio-

ne e innovazione interdisciplinare, progetto pilastro al 
servizio della realizzazione del programma culturale di 
Matera 2019. In 19 mesi di attività di Open Design Scho-
ol sono stati coinvolti 110 artisti e professionisti lucani, 
italiani ed europei, che insieme hanno mappato circa 400 
luoghi, prodotto 9 grandi mostre, 11 installazioni urbane e 
10 eventi culturali, favorendo così l’incontro e la fruizione di 
contenuti creativi da parte del pubblico. 

Un luogo di condivisione e apprendimento reciproco, 
mosso dalla necessità di scambio creativo continuo tra 
arte, scienza e tecnologia. 

Disegnando, modellando e immaginando soluzioni 
attraverso un sistema modulare che, oltre a essere funzio-

       
urbano suggerendone nuove possibilità d’uso.

L’architetto Yoshiharu Tsukamoto 
presenta il Solar Cooker presso 
gli orti di comunità della scuola 
“Pascoli” di Matera. 
Foto © Archivio Open Design School.
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The architect Yoshiharu Tsukamoto 
presents the Solar Cooker at the 

community gardens of the “Pascoli” 
school in Matera. 

Photos © Archive Open Design School.
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CITY POP UP 
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CITY POP UP 

The ideation and creation of micro-objects and nomad-
ic architectures capable of activating new ways of using 
places, in a new alternative concept of shared space, is the 
main theme of the City Pop Up project, which the Open 
Design School of Matera and architects Yoshiharu Tsuka-
moto and Momoyo Kaijimahe of Atelier Bow Wow of Tokyo 
have come together to work on.

The Solar Cooking Club workshop, organized by Open 
Design School on 23 and 24 September with the Atelier 
Bow Wow was dedicated to the creation of a Solar Cooker, 
an oven that can use solar energy to heat, cook, and 
pasteurize drinks and food.

A cooking method that is low cost and has a minimal 
environmental impact which has become common the 
world over and made it possible to reduce fuel costs, 
reduce air pollution, and slow down deforestation and 

        
cooking.

But the theme of food is also at the centre of wider 
planning, in which we want to experiment with new 
methods of cooking and conservation, using natural 
materials and clean energies, such as the sun or passive 
cooling.

“What we’re trying to do,” comments Rita Orlando, 
project manager of Open Design School, “is to develop 
small DIY projects in open-source mode, available to 
everyone so that they think not only about food but also 
about the social consequences that design and architec-
ture can have. 

We’re also starting to study the theme of seasonal 
migrations and ghost villages that are appearing in the 

design and  
architecture 

 
The project started on 23 
and 24 September, during 
a workshop in which the 
participants were able to 
experiment with the use 
of the Solar Cooker and 
involved the Pascoli schools 
of Matera and Don Milani 
in the Agna district, and 
the community of Casa 
Netural and Gardentopia 
(project of Matera 
European Capital of Culture 
on greenery and active 
citizenship hybridized by 
contemporary art by Pelin 
Tan). 
On the sidelines, 

   
Accessibility to Local 

   
held on September 24 
at the Hypogeum of 
San Francesco, with the 
participation of Yoshiharu 
Tsukamoto, who analyzed 
and went into some depth 
on the philosophy of the 
Japanese architecture 
studio, which is based and 
focused on behavioural 
architecture and facilitating 
access to local resources.

countryside, especially in the summer, and, depending on 
the season, the products to be harvested.

This is how we are trying to understand how to develop 
a series of useful projects so that those who, whether 
nomads or on a continuous journey from one place to 

         -
selves to make a series of objects to improve their 
existence”

 
Atelier Bow Wow, founded in Tokyo in 1992, is an highly 

original business on the contemporary architectural scene, 
whose mission is exploratory research into the urban 
characteristics of microarchitecture and the challenges 
posed by dense urban environments, such as in Japan, 
using an approach that can be applied to a wide range of 
situations ranging from small objects to the city as a 
whole.

 
Open Design School is an interdisciplinary experimen-

tation and innovation laboratory and a pillar project 
supporting the production of the Matera 2019 cultural 
program. In 19 months of Open Design School activities, 110 
artists and professionals from the Basilicata area of Italy 
and other parts of Italy and Europe were involved. Together 
they mapped about 400 places, produced 9 large exhibi-
tions, 11 urban installations, and 10 cultural events, thus 
promoting an encounter with and the use of creative 
content by the public. 

A place of mutual sharing and learning, driven by the 
need for continuous creative exchange between art, 
science and technology. 

By designing, modelling and imagining solutions 
through a modular system which, in addition to being 
functional and reversible, temporarily alters the urban 
space, thus suggesting new possible uses.

t  p p up



Unità di cucina mobile 
complementare al Solar Cooker per 
l’attivazione temporanea degli spazi. 
Foto © Archivio Open Design School.

Catturare un frammento di cielo 

per colmare di stelle

il cuore di un uomo.

Capturing a fragment of sky 

to fill 

someone's heart with stars.

200

Mobile kitchen unit complementary to 
the Solar Cooker for the  

temporary activation of the spaces. 
Photos © Archive Open Design School.
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OPEN CULTURE FESTIVAL

–– INTENSIONAL PARTICLE

“Il corpo nelle mie performance è sempre un medium, 
pur nella sua unicità e specialità. Nei miei lavori tutti gli 
elementi, quindi corpi, luci, suoni, video, spazio sono 
materie espressive con il medesimo valore. Nessuno di essi 
è più importante degli altri.”

Nel nostro vivere quotidiano siamo ormai attraversati e 
          

visivi e sonori, ogni nostra percezione sensoriale viene 
costantemente coinvolta in un processo di trasformazione 
e dunque controllata. 

L’artista giapponese Hiroaki Umeda, consapevole e 
immerso in questa nuova visione sociale, ha portato in 
scena nella città dei Sassi due audaci performance Median 
e Intensional Particles.  

Coreografo, danzatore, compositore, light designer, 
scenografo e artista visivo, Umeda ha utilizzato i più diversi 
linguaggi artistici lasciandoli dialogare tra loro. Il suo 
mondo “scannerizzato” è un universo in cui attuale e 
virtuale convivono, senza scale di misura privilegiate, dove 

      
insieme. 

Per Umeda è soprattutto attraverso l’esperienza 
estetica che si può essere estremamente consapevoli delle 
proprie sensazioni: 

“Solo quando incontriamo esperienze estremamente 
radicali e sublimi che vanno oltre il regno del linguaggio 
empirico, abbiamo la possibilità di generare e immaginare 
il futuro”.

Così l’artista nipponico realizza le sue performance 
immaginandole come una fusione di danza, musica e 

danza e  
videoarte 

 
Quattro repliche nei 
giorni 8-9 dicembre

pen u ture e t a  –– nten na  part e
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video. Suoni, particelle di luce e corpo concorrono alla 
creazione di ambienti immersivi e percettivi come quelli 

  Median e Intensional Particles presenta-
te dal REf19. Elementi microscopici quali cellule e molecole 
o frammenti di luce, scompongono e reinventano lo spazio 
e il corpo del danzatore, generando un ipnotico spettacolo 
sospeso tra reale e virtuale.

In particolare in Intensional Particle, Umeda reinterpre-
ta le particelle atomiche che compongono la materia non 
più come elementi statici, ma come componenti attive e in 
movimento, la cui forza cinetica diventa la forza di intensio-
ne che l’artista intende catturare e quindi rappresentare.

Su un fondale nero, Umeda si muove volteggiando tra 
le forme suggerite dal rapido evolversi delle particelle 
digitali che scorrono alle sue spalle. Un movimento che 
evoca di volta in volta fugaci suggestioni di oggetti, dai 
contorni apparentemente familiari, ma dalla natura 

         
travolti dal rapido scorrere di un universo che sembra 
danzare come un organismo vivente.

“Una delle costanti del mio percorso artistico è il 
         

della performance e coreografare tutti i materiali come 
fossero un corpo umano. In Intensional Particle, il mio 

       -
co che coinvolgesse allo stesso modo il corpo (danza) e la 
luce (immagini in proiezione). Così mi sono concentrato sul 
connettere e coreografare questi elementi tramite il 

     

HIROAKI UMEDA

Hiroaki Umeda è nato a Tokyo nel 1977. Ha studiato 
          

iniziato ad interessarsi alle arti visive e performative, 
prendendo nel frattempo lezioni di danza tra hip hop, 
moderna e contemporanea. 

Nel 2000, terminati gli studi, ha fondato la compagnia 
S20 con la quale ha iniziato sin da subito a creare opere 
multidisciplinari in grado di inglobare le più diverse 
discipline. 

Umeda si è imposto all’attenzione internazionale per la 
sua grande versatilità e originalità nel mixare immagini 

       

nelle sue performance quali Adapting for distor-
tion (2008), Haptic (2008), Holistic Strata (2011), Split Flow 
(2013), Intensional Particles (2015) e Median (2018), oltre a 
proporre una serie di installazioni incentrate sull’illusione 

          
la menzione onoraria al Prix Ars Electronica.

RYOICHI KUROKAWA

Nelle stesse giornate, sullo schermo installato in Piazza 
Vittorio Veneto, sono state trasmesse le animazioni 
audiovideo dell’artista Ryoichi Kurokawa.

Un susseguirsi di motivi visuali e sonori apparentemen-
te casuali e caotici, ma rivelatori a uno sguardo più attento 
di elaborati modelli astratti, sviluppati a partire dalla 

        
percezione. Le animazioni mostrate fanno parte del 
progetto “ground.alt”, frutto di una collaborazione tra 
Kurokawa e il regista e cameraman belga Daniel Demou-
stier. L’opera nasce dall’idea di proporre un nuovo approc-
cio alle immagini di guerra e di disastri naturali, concen-
trandosi sul paesaggio, abbandonato dall’uomo a causa 
degli stessi sconvolgimenti occorsi.

Sei repliche nel corso 
delle due giornate 
dell’8 e 9 dicembre

pen u ture e t a  –– nten na  part e
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OPEN CULTURE FESTIVAL 

INTENSIONAL PARTICLE

“The body in my performances is always a medium, 
despite its uniqueness and speciality. In my works, all the 
elements, that is, the bodies, lights, sounds, videos, space 
are expressive materials with the same value. None of 
them is more important than the others.”

In our everyday life, we are now crossed and enveloped 
           

sound inputs. Each of our sensory perceptions is constantly 
involved in a transformation process and therefore 
controlled. 

The Japanese artist Hiroaki Umeda, conscious and 
immersed in this new social vision, brought two daring 
performances - Median and Intensional Particles - to the 
city of the Sassi.  

Choreographer, dancer, composer, light designer, 
scenographer and visual artist, Umeda has used the most 
diverse artistic languages, them converse with each other. 
His ‘scanned’ world is a universe in which current and 
virtual coexist, without privileged scales of measurement, 

         
together. 

For Umeda it is above all through the aesthetic experi-
ence that one can be extremely aware of one’s feelings: 

‘Only when we encounter extremely radical, sublime 
experiences that go beyond the realm of empirical 
language, do we have the opportunity to generate and 
imagine the future’.

So the Japanese artist accomplishes his performances 
imagining them as a fusion of dance, music and video. 
Sounds, light particles and body contribute to the creation 

dance and  
video art 

 
Four replicas on 
8-9 December

of immersive, perceptive environments such as those of 
the Median and Intensional Particles choreographies 
presented by REf19. Microscopic elements such as cells and 
molecules or fragments of light, break down and reinvent 
the space and body of the dancer, generating a hypnotic 
show suspended between reality and virtuality.

In particular, in Intensional Particle, Umeda reinterprets 
the atomic particles of which matter is composed no 
longer as static elements, but as active, moving compo-
nents, whose kinetic force becomes the force of intention 
that the artist intends to capture and therefore represent.

On a black backdrop, Umeda moves circling among the 
shapes suggested by the rapid evolution of the digital 

         
        -

ingly familiar outlines, but of an ephemeral nature, 
destined to then change or dissolve as though over-

           
dance like a living organism.

“One of the constants of my artistic path is the attempt 
to get rid of the boundaries between the different ele-
ments of the performance and choreograph all the 
materials as if they were a human body. In Intensional 
Particle, my desire was to set up a choreographic language 
that involved the body (dance) and light (projection 
images) in the same way. So I focused on connecting and 

       
   

HIROAKI UMEDA

Hiroaki Umeda was born in Tokyo in 1977. He studied 
photography at Nihon University and at the age of 20 he 
began to take an interest in the visual and performing arts 
while taking dance lessons in hip hop, modern and 
contemporary. 

In 2000, after completing his studies, he founded the 
company S20 with which he immediately began to create 
multidisciplinary works capable of incorporating the most 
diverse disciplines. 

Umeda has gained international recognition for his 
exceptional versatility and originality in merging digital 
images, minimal soundscapes, and powerful choreography 
in his performances, such as Adapting for distortion (2008), 

pen u ture e t a  –– nten na  part e
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Haptic (2008), Holistic Strata (2011), Split Flow (2013), 
Intensional Particles (2015) and Median (2018), as well as 
exhibiting a series of installations concentrating on optical 
illusions and physical immersion. In 2010 he was awarded 
the honorary mention at the Prix Ars Electronica.

 RYOICHI KUROKAWA

Over the same period, the audio-video animations of 
the artist Ryoichi Kurokawa were broadcast on the screen 
installed in Piazza Vittorio Veneto.

A succession of apparently random and chaotic visual 
and sound motifs, but revealing a closer look at elaborate 

       -
tion on the themes of sensation and perception. The 
animations shown are part of the ‘ground.alt’ project, a 
spin-off from a collaboration between Kurokawa and the 
Belgian director and cameraman Daniel Demoustier. The 
work was born from the idea of suggesting a new ap-
proach to the images of war and natural disasters, focusing 
on the landscape abandoned by humans because of 
upheavals themselves.

Six replicas during the two 
days of 8 and 9 Decembe
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CASAMATERA

Un artista ha il compito di fare

quelle cose che mai senza di lui

si farebbero.

La Carta delle residenze artistiche o Carta di Matera, 
nasce dal lavoro congiunto tra istituzioni, associazioni e 
privati, nazionali e internazionali, riuniti nella città dei Sassi in 

    –    
di residenza, promosso dalla Fondazione Matera-Basilicata 
2019. Un progetto che aspira al riconoscimento, da parte 

         
Ministero dei Beni Culturali e del Turismo, delle Regioni e dei 
Comuni, del valore delle residenze artistiche e del loro 
impatto nell’ambito della formazione, dell’educazione e della 

       
università e altri enti.

La Carta è stata sottoscritta dal gruppo informale di 
organizzatori di residenze artistiche presenti a Matera, 
costituito da esperienze sostenute dalla Fondazione 
Matera-Basilicata 2019 all’interno del percorso di 
co-creazione.

Tra i programmi più interessanti vi è quello realizzato in 
collaborazione con la Camera di Commercio della Basilica-
ta, che ha portato a Matera dall’8 al 22 dicembre l’artista 
giapponese Yu Araki in collaborazione con il network di 
aziende legate a Casamatera (la madre di tutte le case, 
esempio di laboriosità, resilienza e creatività, che accoglie il 
mondo e nel mondo si espande).

videoarte 

 
Residenza d’artista  
8-22 dicembre 
Matera, Camera di 
Commercio

a amatera
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YU ARAKI

Nel suo soggiorno a Matera l’artista giapponese Yu 
         

su come nel cielo limpido (osservando con attenzione…) a 
volte sorgano piccole nubi, forme e tracce, o piume che 
paiono distanti e slegate tra loro, ma che poi diventano 
invece una sola nuvola che si allontana.

Proprio come i ricordi, le emozioni, le sensazioni lasciate 
nella memoria di un uomo da una città visitata ed entrata 
presto nel cuore.

––––––  i. Il primo progetto (scultura, documentazione 
          

          
che è divenuta da tempo la città dei Sassi. In collaborazio-
ne con l’artigiano locale Emanuele Mancini, è stato 
realizzato un timbro speciale per il pane con inciso la sigla 
“JB”. Un piccola e divertente scultura, simbolo di una antica 
tradizione locale posta in relazione con la più grande 
industria globale dell’intrattenimento, ma capace attraver-
so il suo simbolismo di lasciare comunque un suo segno.

La creazione del timbro del pane è stata documentato 
          

location utilizzate per le riprese del nuovo 007, sulle orme 
di James Bond. Memorie collettive e suggestioni cinemato-

          
del pane che lievita. Il pane di Matera.

Il secondo progetto, dal titolo Missing teeth (schiuma, 
      

partecipante), ha preso spunto dall’impressione che 
suscitavano nell’artista le numerose cave nei Sassi, bocche 
aperte a innalzare un unico grande urlo della città. Così 
l’idea è stata quella di immaginare in uno spettacolo 
collettivo le persone partecipanti come denti delle tante 
bocche. E riscoprire ancora una volta una antica tradizione 
come quella di portare un dono per un dente caduto, 
realizzando una sorta di video storia dell’evento.

a amatera

.  ––––––––––
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CASAMATERA

An artist has the task of doing 
those things that, without him, 

would never get done.

The map of artistic residences or Carta di Matera was 
the result of a joint effort both of institutions, associations 
and individuals, Italian and international, gathered together 
in the city of the Sassi on the occasion of the symposium 
Come&Seed - Cultivating new models of residence, promot-
ed by the Fondazione Matera-Basilicata 2019. A project that 
aspires to gain recognition from public and private institu-

          
Heritage and Tourism, Regions and Municipalities - of the 
value of artistic residences and their impact on training, 
education and local regeneration, and to facilitate dialogue 
with universities and other public and private bodies.

The Charter was signed by the informal group of 
organizers of artistic residences in Matera based on the 
experience of gained by Fondazione Matera-Basilicata 2019 
within the co-creation process.

Among the most interesting programs there is the one 
created in collaboration with the Basilicata Chamber of 
Commerce, which brought the Japanese artist Yu Araki to 
Matera from 8 to 22 December in collaboration with the 
network of companies linked to Casamatera, Basilicata’s 
business network for home furnishing companies (and 
mother of all houses, an example of industriousness, 
resilience and creativity, which is open to the world and is 
expanding all over the world).

video art 

 
Artist residency  
8-22 December 
Matera, Chamber 
of Commerce

YU ARAKI

During his stay in Matera, the Japanese artist Yu Araki 
worked on two projects, taking as his starting point 

         
feathers that seem distant and disconnected from each 
other, appear in a clear sky but which then instead become 
a single cloud that drifts away into the distance.

Just like the memories, the emotions, the sensations 
left in the memory of a person by a city which they have 
visited which soon entered their heart.

––––––  i.      -
tion, photography) was titled: JB. A tribute to the most 

            
has long become the city of the Sassi. In collaboration with 
the local craftsman Emanuele Mancini, a special stamp for 
bread was made with the initials ‘JB’ engraved on it. A 
small, fun sculpture, a symbol of an ancient local tradition 
associated with one of the largest global entertainment 
businesses, but still capable, through its symbolism, of 
leaving its mark anyway.

The creation of the bread stamp was documented in a 
            

of the new ‘007, In the Footsteps of James Bond’. Collective 
memories and cinematographic evocation are thus 
blended together as in the dough of rising bread. The 
bread of Matera.

The second project, entitled Missing teeth (foam, wood, 
video, photographic documentation and participating 
public), took its cue from the impressions that the numer-
ous quarries in the Sassi aroused in the artist, that of a 
series of open mouths to let forth a single big scream of 
the city. So the idea was to imagine the participating 
people in a collective show as the teeth of the many 
mouths. And rediscover once again an ancient tradition 
such as that of offering a gift for a fallen tooth, thereby 
creating a kind of video story of the event.

a amatera
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La vera filosofia ha sempre sostenuto 

che il punto più elevato, 

più chiaro e compiuto della ragione 

è il meravigliarsi.

Così una passione (che sia l’arte, un sogno o l’amore), 
per la sua inaudita forza, di continuo imprime al modo di 

      
Li conduce per vie traverse, laddove più semplici da 

percorrere erano le altre strade, mentre risuona insolita 
      
Li spinge a cercarsi e incontrarsi come stelle asservite a 

un percorso, che in quell’attimo solitario e profondo, 
    

eu japan –––– matera 2019 
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True philosophy has always maintained 

that the highest, 

clearest, and the most accomplished point of reason 

is wonder.

Thus a passion (be it art, a dream or love), because of its 
unprecedented strength, ceaselessly impresses a singular 
physiognomy upon the way of life of humankind. It leads 
them through sideways and byways, through other streets 
that are easier to traverse, while eerie strains of music 

          
them ever onwards to search out one another and meet 
like stars enslaved to a path, which, in that solitary and 

      

Se tutte le nostre parole un giorno si perdessero,

quella misteriosa verità che brilla in esse

rimarrebbe comunque 

in ogni abbraccio che racchiude un universo.

If all our words were lost one day, 

that mysterious truth that shines in them 

would still remain 

in every embrace that contains a universe
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PEOPLE

TO PEOPLE

Abbiamo cercato di riunire mare e 

stelle, come in una navigazione imma-

ginaria e spirituale, e navigando abbia-

mo scoperto un altro mare, un’altra 

linea d’orizzonte in questo lungo e 

avventuroso viaggio.

Abbiamo compreso che la meraviglia 

di scoprire cieli e terre lontane è nella 

voce di chi racconta e canta, nel corpo 

di chi danza, ma è anche nel cuore di 

chi ascolta, e negli occhi di chi sogna.

Abbiamo capito che la bellezza 

smentisce la tristezza, che il coraggio 

ed il rischio è una moneta che ripaga. 

Che non si perde mai quello che si 

semina, e che anche la più piccola 

parola, il più semplice gesto darà frutto 

nel futuro.

Che la magia di un incontro ti entra 

nell’anima, e che l’impressione che l’ha 

originata si rinnova, riveste le nostre 

emozioni, e perdura in noi e attraverso 

noi anche dopo, anche domani… 
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PEOPLE 

TO PEOPLE

We have tried to bring together sea 

and stars, as in imaginary and spiritual 

navigation, and while sailing we have 

discovered another sea, another horizon 

in this long and adventurous journey. 

We have discovered that the wonder 

of discovering distant skies and 

lands is in the voice of those who tell 

tales and sing, in the body of those who 

dance, but also in the hearts of those 

who listen, and in the eyes of those 

who dream.

We have fully grasped that beauty 

belies sadness, that courage and risk is a 

currency that repays. That one never 

loses what one sows, and that even the 

merest word, the simplest gesture 

(which can bear fruit) will bear fruit in 

the future.

That the magic of an encounter 

enters the soul, and that the impres-

sion that originated renews itself, 

transfuses our emotions, and persists 

in us and through us even afterwards, 

even tomorrow...

pe p e t  pe p e
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